
REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 

E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

(CODICE FISCALE N°80213470588) 

SMART CIG ZDD13D9F03 

CONTRATTO 

che si stipula tra il Ministero della Difesa 

Segretariato Generale della Difesa e Direzione 

Nazionale 

Armamenti 

degli 

Navali 

Armamenti 

(NAVARM) e 

Direzione degli 

la Società "GEM 

Elettronica S.r.l." con sede legale in San 

Benedetto del Tronto (AP), per la fornitura di 

"Studio e realizzazione di un dimos 

tecnologico di un radar multifunzionale 

compatto per applicazioni navali (imbarcazioni 

militari di dislocamento medio-piccolo) e terrestri 

che utilizzi nuovi sistemi di connessione con 

network in fibra ottica per gli elementi dell'array 

di antenna FASI 2 e 3" per l'importo di € 

1.290.782,00 (euro unmilioneduecentonovantamila-

settecentottantadue/OO) di cui € 645.391,00 (Euro 

seicentoquarantacinquemilatrecentonovantuno/OO) 
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quale quota al 50% a carico dell'Amministrazione 

Difesa, oltre ad € 3.451.243,00 (euro tremilioni

quattrocentocinquantunomiladuecentoquarantatre/OO) 

relativo all'importo complessivo dei lotti 

opzionali, di cui € 1.725.621,50 (euro unmilione-

settecentoventicinquemilaseicentoventuno/50) quale 

quota al 50% a carico dell'Amministrazione Difesa 

(A.D) . 

L'anno duemilaquindici, il giorno ~~~ ___ del 

mese di LJl~~______ in Roma, in una sala del 

Ministero della Difesa - (NAVARM) 

n080213470588). 

(codice fiscale 

Innanzi a me, dotte ssa Livia MANISCALCO, Ufficiale 

Rogante del Ministero della Difesa (NAVARM) 

autorizzato a ricevere gli atti di interesse 

dell'Amministrazione della Difesa, non assistito dai 

testimoni secondo quanto disposto dall'art. 47 della 

legge 16/02/1913, n089, come modificato dalla legge 

del 28/11/2005, n0246. 

SONO COMPARSI 

la Dott.ssa Giorgia FELLI - Dirigente nel Ministero 

della Difesa (NAVARM) ln rappresentanza 

dell'Amministrazione, giusta quanto risulta dal 

decreto della Direzione degli Armamenti Navali del 
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23 gennaio 2012, registrato alla Corte dei Conti in 

data 12 marzo 2013; 

e per l'altra parte, che nel corso del presente 

contratto sarà chiamata "la Società", 

- Giuseppe MERLINI nato a S. Benedetto del Tronto (AP) 

il 09/08/1945, in qualità di Amministratore Unico 

della Società G.E.M. ELETTRONICA S.R.L. con sede 

legale in San Benedetto del Tronto (AP) (codice 

fiscale n000360680441), come risulta dalla visura 

camerale in data 27/07/2015. 

Da tale documento, ln atti, io sottoscritto 

Ufficiale Rogante ho accertato la piena capacità del 

medesimo ad impegnare e rappresentare legalmente la 

Società stessa. 

Detti comparenti, della cui identità e poter i, io 

Ufficiale Rogante sono certo, hanno richiesto la 

stipulazione, a mio rogi to, del presente contratto 

in forma pubblico amministrativa elettronica. 

PREMESSO CHE 

a seguito della determinazione a contrarre n008 

del 25.03.2015, è stata inviata richiesta di offerta 

alla Società in data 24.04.2015; 

la Società ha presentato offerta in data 

16.06.2015, unitamente al "Patto di integrità" 
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sottoscritto in data 15.06.2015, allegato al 

contratto i 

- una Commissione ha effettuato l'analisi dei costi 

dell'offerta citata, verificandone la congruità; 

i nuovi prezzi sono stati sottoposti 

all'accettazione della Società in data 15 luglio 

2015; 

- in data 16 luglio 2015 la Società ha accettato i 

nuovi prezzi; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

Per l'esecuzione del presente contratto poiché 

l'appalto rientra nelle ipotesi contemplate dal 

D.Lgs 208/2011, Disciplina dei contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori 

della difesa e sicurezza, valgono le condizioni 

fissate nel regolamento recante disciplina delle 

attività contrattuali del Ministero Della Difesa in 

materia di lavori, servizi e forniture militari, 

D.P.R.13 marzo 2013 e per quanto non 

espressamente previsto dallo stesso si applicano le 

disposizioni del D.P.R. 15 novembre 2012, n0236, 

regolamento per gli appalti della difesa, che, 

benché non allegati al presente contratto, ai sensi 
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dell' art. 99 R.C.G.S., ne costituiscono parte 

integrante. 

ARTICOLO 2 (RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E 

DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 

Il Responsabile del Procedimento (RUP) è il 

Direttore della 9 A Divisione. Ai sensi dell'Articolo 

13 del D.P.R. n049/20l3, la Stazione Appaltante 

individua nel CSSN ITE di Livorno l'Ente Committente 

(EC) al quale viene affidata la direzione 

dell'esecuzione contrattuale, come previsto al comma 

l, lettere a, b, Cf d, e, f di cui al suddetto 

Articolo. 

Ai sensi dell'Articolo 98 del D.P.R. n0236/20l2, 

l'Ente Committente provvederà alla comunicazione di 

avvio dell'esecuzione del presente contratto, 

informandone il RUP. 

ARTICOLO 3 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

La forni tura oggetto del presente contratto non è 

soggetta a vincolo derivante da classifica di 

sicurezza dello Stato. 

ARTICOLO 4 (OGGETTO) 

4.1 La Società si impegna a fornire: 

- Lotto 1: Progettazione del dimostratore in 

configurazione definitiva. 
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- Lotto 2 (opzionale): Sviluppo e test ln fabbrica 

del dimostratore in configurazione definitiva; 

- Lotto 3 (opzionale): Installazione e messa in 

funzione del dimostratore su Unità Navale; 

- Lotto 4 (opzionale): Prove funzionali e verifiche 

prestazionali a bordo; 

- Lotto 5 (opzionale): Disinstallazione del 

dimostratore e relazione tecnica finale delle prove 

eseguite. 

4.2 E' facoltà dell'A.D. esercitare il diritto di 

opzione relativo ai lotti 2, 3, 4 eS, mediante 

apposita comunicazione da inviarsi alla Società 

entro 90 giorni solari decorrenti dalla data di 

ricezione, da parte della Stazione Appaltante, del 

documento con cui SEGREDIFESA manifesti il permanere 

dell'interesse alla prosecuzione dell'impresa. Il 

RUP, a pena di decadenza, preso atto del Mandato di 

SEGREDIFESA, presenterà al Direttore della Stazione 

Appaltante una Nota con la quale esprime 

l'intenzione di esercitare il diritto di opzione dei 

lotti di cui al suddetto Mandato. L'emissione di 

tale Nota si configura quale condizione sospensiva 

all' esercizio del diritto di opzione. Qualora entro 

300 giorni solari dall'invio della scheda di sintesi 
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la Stazione Appaltante non riceva alcuna risposta da 

SEGREDIFESA, il lotto s'intenderà definitivamente 

chiuso. 

4.3 I materiali e le prestazioni dovranno 

corrispondere 

"Appendice 

contraenti, 

alle prescrizioni di cui 

Tecnica" che, sottoscritta 

costituisce parte integrante 

presente contratto, al quale si allega. 

alla 

dai 

del 

In relazione alle attività previste dai lotti 3, 4 e 

5, è stato elaborato, in conformità della normativa 

vigente, un documento - DUVRI - di valutazione dei 

rischi da interferenza, che indica le misure da 

adottare per eliminare tali rischi nonché i relativi 

costi da corrispondere alla Società. Tale documento 

è allegato alla Appendice Tecnica del presente 

contratto. 

È fatto obbligo alla Società di redigere un DUVRI da 

sottoporre per la 

all'Amministrazione, in 

personale appartenente 

preventiva accettazione 

i casi in cui tutti 

alla Direzione degli 

Armamenti Navali debba svolgere attività a qualsiasi 

titolo presso gli stabilimenti della Società stessa. 

Resta salva la previsione di non applicazione di 

tale obbligo nei casi enunciati dall'art. 26, comma 
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3 bis del D.lgs. 81 del 2008. 

In ogni caso la Società informerà il personale ln 

visita sul protocollo da eseguire in caso di 

emergenza, sugli eventuali dispositivi di protezione 

individuale che saranno forniti durante la visita e 

sulle norme di comportamento da seguire durante la 

permanenza del personale presso l propri 

stabilimenti. 

ARTICOLO 5 (PREZZO) 

5.1 L'importo della fornitura a carico dell'A.D., 

pari al 50% del valore complessivo e comprensivo dei 

lotti opzionali, è di € 2.371.012,50 (Euro 

duemilionitrecentosettantunomiladodici/50), di cui € 

5.621,50 (euro cinquemilaseicentoventuno/50) per l 

costi inerenti alla sicurezza del lavoro interni 

alla Società, oltre € 521.622,75 (Euro 

cinquecentoventunomilaseicentoventidue/75) per IVA 

al 22%, e viene così suddiviso: 

Lotto € 645.391,00 (Euro 

seicentoquarantacinquemilatrecentonovantuno/OO), di 

cui € 2.073,00 (Euro duemilasettantatre/50) per i 

costi inerenti alla sicurezza del lavoro interni 

alla Società, oltre € 141.986,02 (Euro 

centoquarantunomilanovecentottantasei/02) per IVA al 
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22%, per un importo complessivo di € 787.377,02 

(euro settecentottantasettemilatrecentosettanta-

sette/02). L'importo per la sicurezza per rischi da 

interferenze è pari a zero. 

5.2 Gli importi della fornitura dei lotti 2, 3, 4 e 

5 (opzionali) sono i seguenti: 

Lotto (opzionale) : € 1.060.005,00 (euro 

unmilionesessantamilacinque/OO), di cui € 2.642,50 

(Euro duemilaseicentoquarantadue/50) per l costi 

inerenti alla sicurezza del lavoro interni alla 

Società, oltre € 233.201,10 (Euro 

duecentotrentatremiladuecentouno/10) per IVA al 22%, 

per un importo complessivo di € 1.293.206, lO (Euro 

unmilioneduecentonovantatremiladuecentosei/10). 

L'importo per la sicurezza per rischi da 

interferenze è pari a zero. 

Lotto 3 (opzionale) : € 295.967,00 (euro 

duecentonovantacinquemilanovecentosessantasette/OO), 

di cui € 192,00 (euro centonovantadue/OO) per i 

costi inerenti alla sicurezza del lavoro interni 

alla Società, oltre € 65.112,74 (Euro 

sessantacinquemilacentododici/74) per IVA al 22%, 

per un importo complessivo di € 361.079,74 (Euro 

trecentosessantunomilasettantanove/74). L'importo 
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per la sicurezza per rischi da interferenze, 

riferita alla quota parte dell'A.D pari al 50%, 

ammonta ad € 330,00 (trecentotrenta/OO). 

Lotto n04 (opzionale): € 290.663,00 (euro duecento

novantamilaseicentosessantatre/OO), di cui € 544 r 50 

(euro cinquecentoquarantaquattro/50) per i costi 

inerenti alla sicurezza del lavoro interni alla 

Società, oltre € 63.945,86 (Euro sessantatremila

novecentoquarantacinque/86) per IVA al 22%, per un 

importo complessivo di € 354.608,86 (Euro 

trecentocinquantaquattromilaseicentootto/86). 

L'importo per la sicurezza per rischi da 

interferenze, riferita alla quota parte dell'A.D 

pari al 50%, ammonta ad € 330,00 (euro 

trecentotrenta/OO). 

Lotto (opzionale) : € 78.986,50 (euro 

settantottomilanovecentottantasei/50), di cui € 

169,50 (Euro centosessantanove/50) per l costi 

inerenti alla sicurezza del lavoro interni alla 

Società, oltre € 17.377,03 (Euro 

diciasettemilatrecentosettantasette/03) per IVA al 

22%, per un importo complessivo di € 96.363,53 

(Euro novantaseimilatrecentosessantatre/53). 

L'importo per la sicurezza per rischi da 
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interferenze, riferita alla quota parte dell'A.D 

pari al 50%, ammonta ad € 330,00 (euro 

trecentotrenta/OO). 

ARTICOLO 6 (CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA) 

La Società dichiara e garantisce che la fornitura 

oggetto del presente contratto è tecnologicamente la 

più adeguata ai requisiti richiesti e che i singoli 

prezzi pattuiti sono i più bassi da essa applicati a 

qualsiasi altro contraente ln ambito nazionale ed 

internazionale per materiali e servizi di analoga 

qualità in caso di termini contrattuali e condizioni 

comparabili. 

In caso di violazione rilevata durante il periodo di 

esecuzione del contratto, anche mediante controlli a 

campione eseguiti dall'A.D., si obbliga a ridurre i 

prezzi pattuiti entro i limiti predetti, restituendo 

quanto eventualmente percepito ln più, maggiorato 

degli interessi legali maturati dalla data di 

riscossione alla data di restituzione. 

Il relativo importo potrà essere dedotto dai 

pagamenti 

effettuare, 

che l'Amministrazione debba ancora 

nonché dalla cauzione fornita dalla 

Società a garanzia della buona esecuzione del 

contratto, che si intendono vincolati anche a 
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copertura del suddetto impegno. 

ARTICOLO 7 (DEPOSITO CAUZIONALE) 

A garanzia delle obbligazioni derivanti dal presente 

contratto, come specificate all'art. 123 del D.P.R. 

207 del 2010, la Società ha presentato la Polizza 

Fideiussoria n0000551.91.000124 (e relativa 

Appendice) di € 32.269,55 (Euro trentaduemila-

duecentosessantanove/55), rilasciata dalla SOCIETA' 

CATTOLICA DI ASSICURAZIONE COOP. A.R.L. sede di S. 

Benedetto del Tronto - in data 28/07/2015, pari al 

5% dell'importo contrattuale, poiché la Società è in 

possesso di una certificazione di sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 

9001:2008, come previsto dagli artt. 75, comma 7, e 

113 del D.Lgs. n0163/2006. 

Resta ferma la facoltà di cui al comma 4 del citato 

art. 123. La predetta Polizza sarà svincolata 

proporzionalmente, con le modalità di cui all' art. 

113 del D.Lgs. n0163/2006, fino alla soddisfazione 

di tutti gli obblighi contrattuali e alla 

liquidazione del saldo. 

ARTICOLO 8 (TERMINI DI ADEMPIMENTO E APPRONTAMENTO 

ALLA VERIFICA DI CONFORMITA') 

8.1 Le prestazioni di cui all'articolo 4 del 
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presente contratto saranno oggetto di comunicazione 

di approntamento alle prove di verifica di 

conformità ai sensi dell'art. 113 del D.P.R. 15 

novembre 2012, da parte della Società, 

all'Ente Committente e, per conoscenza, al RUP 

secondo le seguenti scadenze temporali: 

Lotto 1: giorni solari 365 dalla data di avvio 

dell'operatività del contratto; 

Lotto 2 (opzionale) : giorni solari 365 a 

decorrere dall'ultimo dei seguenti eventi necessari: 

accettazione del lotto 1; 

GI attivazione dell' opzione del lotto 2, secondo 

le modalità di cui all'art.4 comma 2; 

Lotto 3: giorni solari 90 a decorrere 

dall'ultimo dei seguenti eventi necessari: 

accettazione del lotto 2; 

• attivazione dell' opzione del lotto 3, secondo 

le modalità di cui all'art.4 comma 2; 

Lotto 4: giorni solari 270 a decorrere 

dall'ultimo dei seguenti eventi necessari: 

accettazione del lotto 3; 

• attivazione dell' opzione del lotto 4, secondo 

le modalità di cui all'art.4 comma 2; 

Lotto 5: giorni solari 60 a decorrere 
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dall'ultimo dei seguenti eventi necessari: 

accettazione del lotto 4; 

• attivazione dell' opzione del lotto 5 r secondo 

le modalità di cui all'art.4 comma 2. 

Qualora, 

maggiore, 

per motivi 

l'esecutore 

dovuti 

non 

a cause di forza 

possa procedere 

all' approntamento nei termini previsti r si applica 

l'art. 110 del D.P.R. 236/2012 cui si rinvia. 

8.1.1 La comunicazione di approntamento alla 

verifica di conformità da parte della Società deve 

espressamente contenere la dichiarazione che: 

a) il lotto risponde alle condizioni tecniche 

contrattuali ed ha superato il collaudo internoi 

b) la documentazione attestante i risultati ottenuti 

è a disposizione della Commissione responsabile 

della verifica di conformità. 

I materiali, dovranno inoltre essere accompagnati 

dalla dichiarazione relativa all'applicazione del 

Regolamento CE 1907/2006 di cui all'Allegato Tecnico 

Articolo 2. 

8.2 La Commissione o il soggetto che procede alla 

verifica di conformità indica se le prestazioni 

siano o meno collaudabili, ovvero, qualora sul bene 

che è stato oggetto della prestazione vengano 
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comunque riscontrati difetti di lieve entità, 

l'organo di verifica ha facoltà di concedere un 

termine, non superiore alla metà del termine 

inizialmente previsto, entro il quale l'esecutore 

deve provvedere all' eliminazione del difetto. Tale 

termine non può essere assegnato più di una volta in 

relazione alla medesima prestazione. 

Qualora tali difetti risultino ineliminabili 

l'organo di verifica determina, nel verbale, la 

somma che, in conseguenza dei difetti riscontrati, 

deve detrarsi dal credito dell'esecutore. 

8.3. Gli esiti della verifica di conformità, 

dovranno essere opportunamente verbalizzati ed 

inoltrati alla Società, all'EC, al RUP e alla 

Divisione tecnica competente. 

8.4 La verifica di conformità dovrà concludersi con 

l'emissione del certificato di verifica di 

conformità entro il termine di 30 giorni solari 

decorrenti dall'accettazione delle prestazioni 

contrattuali. 

8.4.1. La verifica di conformità sarà condotta, 

sulla base dei documenti indicati all' art. 315 del 

D.P.R. 207 del 2010, ed in particolare sulla base 

degli esiti delle verifiche tecniche condotte e dei 
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documenti contabili. 

8.5. Il certificato di verifica di conformità 

contiene gli elementi menzionati nell' art. 322 del 

D.P.R. 207/2010, con le precisazioni di cui al comma 

2. 

Qualora il certificato di verifica di conformità sia 

emesso dall'EC, deve essere confermato dal 

responsabile del procedimento. 

Il certificato di verifica di conformità viene 

trasmesso per la sua accettazione alla Società 

secondo quanto previsto dall'art. 323 del D.P.R. 

207/2010. 

8.6. Le operazioni necessarie alla verifica di 

conformi tà sono svolte a spese della Società. Nel 

caso in cui essa non ottemperi a siffatto obbligo, 

l f EC dispone che si provveda d I ufficio, deducendo 

la spesa dal corrispettivo dovuto alla Società 

stessa. 

8.7 Tutte le comunicazioni da parte della Società, 

soggette a termini stabiliti nel presente contratto 

saranno effettuate, facendo fede la data di 

ricezione da parte dell'Amministrazione, mediante 

una delle seguenti modalità: 

a) Posta Elettronica Certificata al seguente 
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indirizzo: navarm@postacert.difesa.it; 

b) lettera consegnata a mano, anche a mezzo di 

corriere, con attestazione del giorno ed ora per 

ricevuta da parte dell'ufficio e della persona a cui 

è stata consegnata, 

c) telefax, confermato con lettera raccomandata 

spedita contestualmente, prescindendosi dalla data 

di ricezione della stessa. 

ARTICOLO 9 (SUBAPPALTO) 

Non è previsto il subappalto. 

ARTICOLO 10 

CONTRATTUALE) 

(VARIANTI NEL CORSO DELL'ESECUZIONE 

10.1. Nessuna variazione o modifica al contratto può 

essere introdotta dalla Società contraente. 

10.2. L'Amministrazione Difesa può ammettere 

variazioni al contratto qualora: 

sussistano esigenze derivanti da sopravvenute 

disposizioni legislative e regolamentari; 

sussistano cause impreviste e imprevedibili 

accertate dal responsabile del procedimento o 

intervenga la possibilità di utiliz zare materiali, 

componenti e tecnologie non esistenti al momento in 

cui ha avuto inizio la procedura di selezione del 

contraente, che possono determinare, senza aumento 
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di costo, significativi miglioramenti nella qualità 

delle prestazioni eseguite. In particolare, qualora 

nel corso dell'esecuzione contrattuale qualche 

componente non fosse più di normale produzione o 

fosse sostituito da altro/i similare/i con diverso 

P/N e/o codifica NSN, la Società presenterà una 

lista di possibili sostituti al responsabile del 

procedimento che deciderà in merito. L'eventuale 

codificazione dei componenti secondo la procedura 

Nato sarà a cura della Società senza oneri 

aggiuntivi per l'A.D. 

sopravvengano eventi inerenti alla natura e alla 

specificità dei beni o dei luoghi sui quali si 

interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del 

contratto. In questo caso eventuali proposte di 

varianti o modifiche tecniche ai componenti saranno 

proposte al responsabile del procedimento e trattate 

secondo quanto previsto dalla Circolare SMM/ ISN51, 

datata giugno 2001 e dalla successiva circolare 

attuativa ISN 1/05, datata marzo 2005, con 

l'elaborazione di apposita ECP (Engineering Change 

Proposal) da inviare al CSSN La Spezia per 

approvazione. La lista e/o l'ECP dovrà essere 

presentata almeno 30 (trenta) giorni solari prima 
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della data di presentazione alle prove di verifica 

di conformità. 

Le suddette variazioni richieste dall'A.D. in 

aumento o in diminuzione rispetto alle prestazioni 

originariamente 

formalizzate: 

dedotte in contratto sono 

fino alla concorrenza di un quinto del prezzo 

complessivo previsto dal contratto, mediante 

sottoscrizione di un atto di sottomissione, da parte 

della Società, agli stessi patti, prezzi e 

condizioni del contratto originario senza diritto ad 

alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo 

relativo alle nuove prestazioni; 

qualora superino tale limite, mediante 

stipulazione di un Atto Aggiuntivo al contratto 

principale, previa acquisizione del consenso della 

Società contraente. 

10.3. Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse 

dell'A.D., le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento o alla migliore 

funzionalità delle prestazioni oggetto del 

contratto, a condizione che tali varianti non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 

obiettive esigenze derivanti da circostanze 
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sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del contratto. L'importo in aumento o in 

diminuzione relativo a tali varianti non può 

superare il cinque per cento dell'importo originario 

del contratto e deve trovare copertura nella somma 

stanziata per l'esecuzione della prestazione. Tali 

varianti sono approvate dal responsabile del 

procedimento. 

10.4 Ai sensi dell'art. 101, commi 4 e 5, del D.P.R. 

236/2012, in caso di mancato accordo sulle 

variazioni tecniche, il contratto può essere risolto 

e alla Società è riconosciuto mediante verbale il 

corrispettivo di quanto eseguito e del materiale 

acquistato e non altrimenti impiegabile; in caso di 

mancato accordo sul prezzo delle variazioni, la 

Società ha ugualmente l'obbligo di eseguire le 

variazioni stesse e il prezzo è stabilito 

dall'Amministrazione alle stesse condizioni previste 

dal contratto, salvo contestazione da parte della 

Società stessa. 

ARTICOLO 11 (PROROGA DEI TERMINI) 

Qualora la Società, per cause 

imputabili, non sia in grado 

ad 

di 

essa non 

ultimare 

l'esecuzione delle prestazioni contrattuali nel 
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termine stabilito in contratto, ha facoltà di 

richiedere la proroga di tale termine. 

La richiesta di proroga deve essere formulata 

tempestivamente ed adeguatamente motivata nei 

confronti del responsabile unico del procedimento, 

con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale. 

ARTICOLO 

CONTRATTO) 

12 (SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL 

Ai sensi dell'art. 308 del D.P.R. 207 del 2010, 

qualora avverse condizioni climatiche, cause di 

forza maggiore, o circostanze speciali, in relazione 

alle quali debba procedersi alla redazione di 

varianti ln corso di esecuzione ai sensi dell' art. 

311 f comma 2, lettera c), del medesimo D. P. R. non 

prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto, impediscano temporaneamente la esecuzione 

o la realizzazione a regola d'arte della 

prestazione, l'EC ne ordina la sospensione, 

indicando le ragioni e l'imputabilità delle 

medesime, secondo le modalità precisate ai commi 4 e 

5 del citato articolo 308. 

Al di fuori dei casi precedenti, il responsabile del 

procedimento può, per ragioni di pubblico interesse 
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o necessità, ordinare la sospensione dell'esecuzione 

del contratto nei limiti e con gli effetti previsti 

dagli articoli 159 e 160 del D.P.R. 207/2010, in 

quanto compatibili. 

Ai sensi dell'art. 106 del D.P.R. 236/2012, sono 

considerate di pubblico interesse ai fini della 

sospensione dell'esecuzione del contratto le 

esigenze operative connesse ai compiti d'istituto 

delle Forze Armate, e rientrano tra le circostanze 

speciali le esigenze connesse all'evoluzione 

tecnologica e alla complessità del bene ln 

acquisizione, determinando il momento in cui sono 

venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

necessità che hanno determinato la sospensione 

dell'esecuzione del contratto. 

La sospensione permane per il tempo strettamente 

necessario a far cessare le cause che hanno imposto 

l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto e nel 

caso in cui sia dovuta alla redazione di una perizia 

di variante, il tempo deve essere adeguato alla 

complessità ed importanza delle modifiche da 

introdurre nel progetto. 

Qualora la sospensione si prolunghi per un periodo 

di tempo superiore ad un quarto della durata 
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complessiva prevista per l'esecuzione stessa, oppure 

superi i sei mesi complessivi, la Società può 

richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indennità; qualora l'A.D. abbia motivo di opporsi 

allo scioglimento, corrisponderà alla Società l 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. 

Al di fuori dei casi menzionati, la sospensione 

dell' esecuzione, per qualunque causa, non comporta 

la corresponsione alla Società di alcun compenso o 

indennizzo. 

ARTICOLO 13 (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

DELL'AMMINISTRAZIONE) 

13.1 In caso di risoluzione del contratto per 

provvedimenti di condanna o sentenze definitive 

comminati a carico della Società o dei propri 

rappresentanti, ovvero per grave inadempimento, 

grave irregolarità e grave ritardo nell' esecuzione 

delle prestazioni dedotte in contratto, si applicano 

gli articoli 135, 136, 138, 139 e 140 del D.lgs. 163 

del 2006. 

13.2 L'Amministrazione ha altresì diritto di 

recedere dal contratto ln qualunque momento, 

mediante il pagamento delle prestazioni eseguite e 
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del valore dei materiali acquistati, non altrimenti 

impiegabili dalla società, come fatto constatare con 

verbale redatto in contraddittorio tra le parti, 

oltre al dieci per cento dell'importo residuale 

necessario per raggiungere i quattro quinti 

dell'ammontare globale del contratto. I materiali 

non altrimenti impiegabili dalla società restano 

acquisiti dall'Amministrazione. 

ARTICOLO 14 (PRIVATIVA INDUSTRIALE DI TERZI) 

La Società assume completa e diretta responsabilità 

dei diritti di privativa industriale e di 

esclusività che possano essere vantati dai terzi per 

le prestazioni oggetto del presente contratto, 

tenendo indenne l'Amministrazione Difesa da 

qualsiasi pretesa, azione o addebito, ai sensi 

dell'art. 128 del D.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 15 (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) 

Allo scopo di esercitare la facoltà che compete 

all'Amministrazione Difesa di vigilare 

sull' andamento della fabbricazione dei materiali o 

sulla esecuzione delle prestazioni da fornire, essa 

può procedere a verifica di conformità nel corso 

dell'esecuzione contrattuale, incaricando proprio 

personale a tale scopo. In tal caso la Società deve 
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essere invitata ai controlli e deve essere redatto 

apposito verbale. I verbali, da trasmettere al 

responsabile del procedimento entro quindici giorni 

successivi alla data dei controlli, riferiscono 

anche sul l 'andamento dell' esecuzione contrattuale e 

sul rispetto dei termini contrattuali e contengono 

le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti 

necessari. 

A tale scopo la Società dovrà tenere aggiornato il 

piano temporale dell'impresa e comunicare 

tempestivamente all'Amministrazione le informazioni 

necessarie per l'esecuzione dei controlli. 

La Società, nell'ambito di tale verifica dovrà 

presentare all'EC, per approvazione, il piano di 

controllo di qualità, il proprio documento di 

valutazione dei rischi ed il piano di sicurezza 

dell'impresa in oggetto. 

Nel caso che i controlli risultassero impossibili 

per il rifiuto da parte della Società di consentirli 

o, comunque, di fornire le informazioni necessarie 

per eseguirli, l'Amministrazione ha facoltà di 

risolvere il contratto con incameramento della 

cauzione per grave ritardo nell'esecuzione delle 

prestazioni, ai sensi dell'art 102, comma 3, del 
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D.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 16 (CESSIONI DI CREDITO) 

Ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs 12 aprile 2006, 

n0163, è ammessa la cessione del credito, con le 

seguenti modalità: 

l'atto di cessione, redatto in forma pubblica o 

per scrittura privata autenticata da notaio, deve 

essere tempestivamente notificato alla 12"Divisione 

di NAVARM. 

Non è consentita la cessione dell'importo di singole 

fatture che comportino un frazionamento diverso 

rispetto a quanto sopra esposto. 

Non è consentito che una singola cessione di credito 

sia riferita contemporaneamente a più contratti. 

Le eventuali cessioni non conformi alle suddette 

modalità saranno rifiutate, ai sensi dell' art. 117, 

comma 3, del suddetto D.Lgs n0163/2006. 

ARTICOLO 17 (PAGAMENTI) 

17 .1. Successivamente all' emissione del certificato 

di verifica di conformità, si procederà al pagamento 

delle prestazioni eseguite e allo svincolo della 

cauzione prestata. 

La Società provvederà all'emissione delle fatture 

elettroniche intestate alla 12" Divisione di NAVARM. 
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Dette fatture dovranno essere inoltrate secondo le 

modalità di cui al D.M. 3 aprile 2013, "Regolamento 

in materia di emissione, trasmissione e ricevimento 

della fattura elettronica da applicarsi alle 

amministrazioni pubbliche", e corredate dal Codice 

Univoco Ufficio "AKNT6P". 

L'EC provvederà ad inviare tempestivamente alla 

12"Divisione e al RUP per conoscenza, in formato 

elettronico, un dossier completo costituito da 

certificato di verifica di conformità comprensivo di 

verbale di consegna, documenti di assunzione in 

carico di inventario ed altri documenti relativi 

all'esecuzione contrattuale ritenuti rilevanti ai 

fini della liquidazione del credito. 

17.2. I pagamenti avverranno nel modo seguente: 

100% dopo l'emissione del certificato di 

verifica di conformità. 

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 

n0231 del 2002 e successive modifiche, le parti 

concordano che i pagamenti saranno disposti, dalla 

12 "Divisione di NAVARM, entro 60 (sessanta) giorni 

solari decorrenti dall'emissione del certificato di 

verifica di conformità corredato dei documenti 

prescritti o dalla ricezione della relativa fattura, 
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se ad esso successiva. 

Ai ritardi nei pagamenti si applicherà il saggio di 

interesse nella misura stabilita dall'art. 5 del 

citato decreto legislativo. Gli interessi di mora 

decorreranno dal giorno successivo alla data di 

scadenza del suddetto termine. 

ARTICOLO 18 (PENALITÀ) 

18.1. Ai fini dell'applicazione delle penalità i 

termini di tempo, previsti al precedente articolo 8 

saranno, nell'ambito di ciascun lotto, sommati e 

cpnsiderati come un unico termine complessivo. 

Qualora la Società incorra in ritardi rispetto ai 

suddetti termini sarà prevista per ciascun lotto una 

penalità pari allo 0,5'&0 (0,5 per mille) 

dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di 

ritardo. La penalità complessiva di ciascun lotto 

non potrà eccedere, comunque il 10% dell'importo del 

lotto stesso. 

18.2. Il ritardo nell'adempimento degli obblighi 

:relativi alla codificazione, 

imputabili alla Società, non 

per 

darà 

cause 

luogo 

non 

ad 

applicazione della penale; al contrario il ritardo 

per cause imputabili alla Società darà luogo 

all'applicazione della penale secondo le modalità 
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previste per il ritardo nella fornitura. 

18.3. Tutte le penalità comminate in base ai 

precedenti paragrafi saranno conteggiate 

separatamente ed addebitate cumulativamente, ma il 

loro ammontare complessivo non potrà superare il 10% 

dell'importo complessivo contrattuale. 

18.4.. Qualora il ritardo nell' adempimento determini 

un importo massimo della penale superiore al dieci 

per cento dell'importo contrattuale, il responsabile 

del procedimento ha la facoltà di proporre 

all' organo competente la risoluzione del contratto 

per grave inadempimento. 

18.5. L'eventuale domanda della Società per ottenere 

la disapplicazione delle penalità nelle quali fosse 

incorsa, dovrà essere presentata, a pena di 

decadenza, 

decorren"ti 

non oltre 30 

dalla data 

(trenta) giorni solari 

di ricezione della 

comunicazione via posta elettronica certificata con 

la quale è stata comunicata l'applicazione delle 

penalità. La domanda, completa degli eventuali 

documenti giustificativi o contenente l'espressa 

riserva della loro presentazione appena possibile, è 

indirizzata al RUP, il quale provvederà ad 

inoltrarla all'ufficio competente, dopo averla 
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corredata delle proprie osservazioni. 

ARTICOLO 19 (REVISIONE PREZZI) 

Non è ammessa la revisione dei prezzi. 

ARTICOLO 20 (MODALITA' DI RISCOSSIONE) 

In base a quanto stabilito dall'art.5 del D.P.R. 

20/04/94 n0367 e ai sensi dell'art 3 della Legge 13 

agosto 2010 n0136, e successive modificazioni e 

integrazioni, i pagamenti in dipendenza del presente 

contratto saranno effettuati con ordine di 

pagamento, mediante accreditamento sui Conti 

Correnti bancari dedicati: 

·no000005413568 intestato al nome della Società 

contraente presso la 

A.B.I./C.A.B.:03598/01600) 

00000005413568, 

n0100000002355 intestato 

Banca UBAE (Codici 

I BAN : I T 2 1 BO 3 5 9 8 O 1 6 

al nome della Società 

contraente Presso la Banca dell r ADRIATICO (Codici 

A.B.I./C.A.B.:05748/24448 IBAN: IT94 D057 4824 

4481 0000 0002355 e la persona delegata ad operare 

su di esso è il Sig.: 

Giuseppe MERLINI codice fiscale: MRLGPP45M09H769L. 

Eventuali variazioni delle coordinate bancarie 

saranno comunicate tempestivamente dalla Società. 

Essa dichiara di esonerare l'Amministrazione della 
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difesa da ogni responsabilità per i pagamenti 

eseguiti nel modo sopraindicato. 

ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITA') 

La Società assume l'obbligo di garantire la 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art.3 

della legge 13 agosto 2010, n0136, e successive 

modificazioni e integrazioni. 

L' appal tatore, il subappal tatore o il subcontraente 

che ha notizia dell'inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui al presente articolo ne dà 

immediata comunicazione alla stazione appaltante e 

alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo -

di Roma. 

ARTICOLO 22 (GARANZIE) 

Non prevista. 

ARTICOLO 23 (OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SUL 

LAVORO) 

23.1. La Società è sottoposta a tutti gli obblighi 

in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, 

secondo quanto stabilito dalla normativa vigente e 

con l'applicazione delle sanzioni in essa previste. 

23.2. In caso di ottenimento da parte del 

responsabile del procedimento del documento unico di 
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regolarità contributiva che segnali un' inadempienza 

contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati 

nell' esecuzione del contratto, il medesimo disporrà 

il trattenimento dal certificato di pagamento 

dell'importo corrispondente all'inadempienza. Il 

pagamento di quanto dovuto per le inadempienze 

accertate mediante il documento unico di regolarità 

contributiva sarà disposto direttamente agli enti 

previdenziali e assicurativi. 

23.3. In caso di ottenimento del documento unico di 

regolarità contributiva relativo alla Società 

contraente , negativo per due vol te consecutive, il 

responsabile del procedimento proporrà, ai sensi 

dell'articolo 135, comma 1, del D.Lgs 163 del 2006, 

la risoluzione del contratto, previa contestazione 

degli addebiti e assegnazione di un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione 

delle controdeduzioni. 

ARTICOLO 24 (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) 

Sono a carico della Società, in conformità con 

quanto previsto dagli articoli 16-bis e 16- ter del 

R.D. 18 novembre 1923, n02440, le spese di copia, 

stampa, carta bollata, registrazione e quante altre 

inerenti al presente contratto, per le quali la 
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Società è tenuta a versare sul Conto Corrente 

Postale intestato alla Tesoreria Provinciale dello 

Stato di Roma la somma indicata a tale titolo 

dall'Ufficiale Rogante, con specificazione 

analitica. Il versamento della somma di cui al 

precedente comma, dovrà essere effettuato entro 5 

(cinque) giorni solari dalla data di stipulazione 

del presente contratto, con la conseguenza che, in 

caso di ritardo, il relativo importo dovrà essere 

aumentato degli interessi legali decorrenti dalla 

data di scadenza dei cinque giorni fino alla data 

dell'effettivo versamento. L'attestato del 

versamento dovrà essere immediatamente prodotto al 

Ministero della Difesa - NAVARM, 11 A Divisione - per 

essere allegato al contratto. 

Le cessioni e prestazioni costituenti oggetto del 

presente contratto sono soggette all'Imposta sul 

Valore Aggiunto nella misura del 22%. 

L'imposta di registro, giusta quanto disposto 

dall'articolo 40 del D.P.R. 26/04/1986, n0131, e 

successive modificazioni, è dovuta nella misura 

fissa di € 200,00 (euro duecento/00). 

ARTICOLO 25 (DOMICILIO DELLA SOCIETA') 

A tutti gli effetti del presente contratto la 
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Società elegge domicilio in S. Benedetto del Tronto 

(AP) Via Vespucci n 09, presso la propria sede 

legale. 

ARTICOLO 26 (OBBLIGHI DI CONDOTTA) 

Il contraente, con riferimento alle prestazioni 

oggetto del presente contratto, e in aggiunta alla 

sottoscr izione del patto di integrità citato nelle 

premesse e allegato al presente contratto, si 

impegna ad osservare e a far osservare ai propri 

collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili con il ruolo e l'atti vi tà svolta, gli 

obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16/04/2013, 

n. 62 recante il "Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici", ai sensi dell' art. 2 comma 3 

dello stesso D.P.R. 

A riguardo, si dà atto che l'Amministrazione ha 

trasmesso al contraente, ai sensi dell' art. 17 del 

D.P.R. 62/2013, copia del Decreto stesso, per 

promuoverne l'integrale conoscenza. Il contraente si 

impegna a trasmettere copia dello stesso ai propri 

collaboratori e a fornire prova dell'avvenuta 

comunicazione qualora richiesta. 

La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 

62/2013 sarà sottoposta ad una valutazione caso per 
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caso che tenga conto della gravità e della entità 

della medesima, comportando l'applicazione di 

sanzioni che vanno dalla multa sino alla risoluzione 

del contratto. 

Qualora riscontri l'eventuale violazione, 

l'Amministrazione contesterà per iscritto al 

contraente il fatto, assegnando un congruo termine 

per la presentazione di eventuali controdeduzioni. 

Ove queste non siano presentate o non risultino 

accoglibili, l'Amministrazione darà applicazione 

alle sopra menzionate disposizioni. 

ARTICOLO 27 (VINCOLO CONTRATTUALE) 

Il presente contratto, mentre vincola la Società 

contraente fin dal momento della sua sottoscrizione, 

non sarà obbligatorio per l'Amministrazione Difesa 

se non dopo che sarà approvato nei modi di legge. 

In conformità con quanto previsto all' art. 153 del 

D . P • R • n o 2 O 7 de l 2 O 1 O , l'a vv i o de 11 ' e s e c u z i o ne de l 

contratto dovrà avvenire non oltre quarantacinque 

giorni dalla data di registrazione alla Corte dei 

conti del decreto di approvazione del contratto I (o 

non oltre quarantacinque giorni dalla data di 

approvazione del contratto quando la registrazione 

della Corte dei conti non è richiesta per legge). 
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Qualora l'avvio dell'esecuzione del contratto 

avvenga in ritardo rispetto al termine suindicato 

per fatto o colpa dell' A. D. r la Società contraente 

potrà chiedere di recedere dal contratto. In caso di 

accoglimento di tale istanza, la Società avrà 

dir i tto al rimborso di tutte le spese contrattuali 

nonché di quelle effettivamente sostenute e 

documentate, purché in misura non superiore ai 

limiti indicati dall'articolo 305 del D.P.R. 207 del 

2010. Ove l'istanza della Società non sia accolta e 

si proceda comunque tardivamente all'avvio 

·dell'esecuzione del contratto, la Società avrà 

diritto ad un compenso per l maggiori oneri 

dipendenti dal ritardo, con le modalità di calcolo 

stabilite all'articolo 305 citato. 

La facoltà dell'A.D. di non accogliere l'istanza di 

recesso della Società non può esercitarsi, qualora 

il ritardo nell' avvio dell' esecuzione del contratto 

superi la metà del termine utile contrattuale, o 

comunque sei mesi complessivi. 

E richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto 

quest'atto del quale ho dato lettura alle parti 

contraenti, le quali da me interpellate lo approvano 

e con me lo sottoscrivono. 
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È scritto a macchina da persona di mia fiducia 

legge 27 dicembre 1975, n0790 ma per mia cura 

datato a mano, in pagine n037, e in fogli n 0 19 di 

cui si compone fin qui. 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 

1342 C.C., la Società dichiara di approvare 

espressamente le seguenti clausole: 

ART. 6 (Clausola di salvaguardia); ART.17 

(Pagamenti) ; ART. 26 (Obblighi di condotta) . 

P. LA SOCIETA' 

P. L'AMMINISTRAZIONE DIFESA 

L'UFFICIALE ROGANTE 

(\ i · ,-\\ u( 
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ALLEGATO TECNICO 

ART. 1 ASSICURAZIONE DI QUALITÀ 

1.1 ASSICURAZIONE QUALITA' 

La Società si impegna a fornire quanto oggetto del 

presente contratto, tenendo attivato, presso i 

propri stabilimenti, per tutta la durata del 

contratto, un sistema di qualità rispondente alle 

esigenze espresse nella pubblicazione nella 

pubblicazione "UNI EN ISO 9001:2008", 

ARTICOLO 2 APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 

1907/2006 (REACH) 

All'atto della comunicazione di intervenuta 

esecuzione delle prestazioni dedotte in contratto, 

la Società fornirà alla Commissione preposta 

Dichiarazione di Conformità al Regolamento REACH 

cui risulti che è al corrente dei propri obblighi, 

che ha adempiuto agli stessi e che ha verificato che 

i suoi eventuali subappaltatori/subfornitori abbiano 

operato conformemente al regolamento in parola. Nel 

caso in cui le sostanze superino, ai sensi del 

suddetto Regolamento, la quantità di una tonnellata 

metrica l'anno dovrà essere fornito inoltre un 

Attestato di conformità sul quale dovranno essere 

riportate le seguenti informazioni: 
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a) codice ELINCS / EC number e CAS di tutte le 

sostanze, da sole o in preparato; 

b) peso totale della sostanza 

L'attestato dovrà riportare inoltre il nominativo 

del legale rappresentante della Società ai fini del 

programma REACH. 

In ogni caso la Società fornirà i codici 

identificativi dei prodotti/materiali di fornitura 

contenenti le sostanze pericolose ai sensi del 

Regolamento ln parola e le relative schede di 

sicurezza. 

Ai sensi del suddetto Regolamento la DIREZIONE si 

configura come "utilizzatore a valle". La mancanza 

della Dichiarazione e dell'eventuale Attestato e 

delle schede di sicurezza, ove necessarie, non 

consentirà di procedere alla verifica di conformità 

dei materiali. 

ARTICOLO 3 Legge 27 marzo 1992, n. 257 norme 

relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto 

La Società dovrà dichiarare e garantire, in virtù 

degli obblighi su di essa gravanti ai sensi della 

Legge 27 marzo 1992, n. 257 "norme relative alla 

cessazione dell'impiego dell'amianto e successive 

modifiche", che la fornitura oggetto del presente 
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contratto, comprensiva degli eventuali materiali 

subappal tati e/o sub-forni ti, non contiene amianto. 

ART. 4 (OBBLIGHI DI PROTEZIONE DELL'IMPIEGO E 

CONDIZIONI DI LAVORO) 

Le prestazioni vengono eseguite nei locali della 

MMI. Il rispetto degli obblighi in materia di 

protezione dell' impiego e di condizioni di lavoro, 

applicabili nel corso del contratto, è assicurato 

dalla MMI. Il personale della Società 

rispettare le norme stabilite dalla MMI. La 

dovrà provvedere, se non già previsto, aff 

l'assicurazione infortuni del personale che viene 

messo a disposizione per l'esecuzione delle 

prestazioni sia estesa ad attività svolte presso i 

siti dell' Amministrazione e presso siti e località 

ove il personale medesimo è inviato in missione. 
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1. Introduzione 

Il presente programma di ricerca prende spunto dall'esigenza della M.M.!. di un radar 3D 

multifunzione per applicazioni navali in grado di concentrare in sé e svolgere in maniera 

versatile e concorrente le funzioni dedicate alla condotta sicura della navigazione, alla 

scoperta di superficie entro ed oltre l'orizzonte ed alla scoperta e sorveglianza aerea. 

Il radar dovrà avere caratteristiche di compattezza, flessibilità di uso, bassi consumi e basso 

costo, affmché si possano dotare di tale equipaggiamento anche Unità navali combattenti 

minori ed Unità di tipo logistico e di supporto. 

Il radar potrà quindi funzionare sia come radar primario sulle Unità minori, sollevando 

contestualmente le Unità maggiori della formazione da compiti impropriamente assegnati, 

che come radar secondario e complementare ai radar di scoperta 3D e multifunzionali a 

media-lunga portata normalmente funzionanti nelle bande più basse (C ed S), allo scopo di 

coprire eventuali gap operativi (gap-filler) ed aumentare la cosiddetta situation awareness 

delle formazioni navali nella loro globalità. 

2. Organizzazione del Programma 

L'intero programma è articolato su tre fusi: 

Fase 1: Studio di futtibilità, progettazione e realizzazione del dimostratore 

configura zio ne pre liminare; 

- Fase 2: Progettazione, sviluppo e test del dimostratore in configurazione definitiva; 

- Fase 3: Campagna di validazione in scenario operativo. 

La Fase l del programma è stata completata a fronte del contratto nO 20117 di Rep. stipulato 

in data 23/12/2011. La presente appendice tecnica è mirata a descrivere l'esecuzione delle 

Fasi2 e 3. 

3. Composizione dena fornitura 

La fornitura sarà articolata su cinque lotti dicui quattro opzionali: 

Lotto l: Progettazione del dimostratore in configurazione defmitiva. 

Opzione: 

Lotto 2: Sviluppo e test in fubbrica del dimostratore in configurazione defmitiva. 

Lotto 3: Installazione e messa in funzione del dimostratore su Unità Navale. 

Lotto 4: Prove funzionali e verifiche prestazionali a bordo. 

Lotto 5: Disinstallazione del dimostratore e relazione tecnica fmale delle prove eseguite. 

I lotti 1 e 2 costituiscono la Fase 2 del programma, mentre i lotti 3, 4 e 5 la Fase 3. 



4. Descrizione dell'attività 

4.1. Lotto 1: Progettazione del dimostratore in configurazione definitiva 

Nell'ambito di questo lotto sarà furnita una Relazione Tecnica di "Progettazione" che 

dovrà contenere le seguenti informazioni: 

- specifica di progetto; 

- albero prodotto; 

- schemi elettrici; 

- disegni di assieme elettromeccanico; 

- lis te d i co nfigurazio ne ; 

- specifica di installazione a bordo; 

- specifica di collaudo in fabbrica (FAn; 

- specifica di collaudo in porto (HAn; 

- specifica di collaudo in mare (SAT); 

- documento OIDD (Operator Interface Description Document); 

- IRS (Interface Requirement Specification). 

A conclusione di questo lotto, sarà fornita anche una "scheda di sintesi" conclusiva delle 

attività svolte nel periodo, come da fàcsimile riportato in Annesso l alla presente 

Appendice Tecnica. 

4.2.Lotto 2 (opzionale): Costruzione e test in fabbrica del dimostratore in 
configurazione definitiva 

Nell'ambito di questo lotto sarà realizzato il dimostratore tecnologico in configurazione 

definitiva progettato nell' ambito del lotto 1. 

a) La configurazione defrnitiva dovrà includere tutte le nuove tecnologie da 

mettere alla prova, ancorché nel numero minimo di esemplari necessario per 

eseguire i test iniziali. 

Di massima, tale configurazione sarà quindi composta da: 

ti Unità di antenna composta da: 

array per canale aereo composto da 16 elementi radianti (stacked 

beam), ciascuno dei quali dotato del suo TRM (Trasmitter Receiver 

Module); 

array per canale di superficie composto da l elemento radiante ed 

un unico TRM; 

unità di conversione ottica-RF; 



unità di rotazione, comprensIva di motore, giunto rotante e slip 

rrng; 

@ unità servo motore; 

.. unità per il raffreddamento; 

@ unità di elaborazione sottocoperta composta da: 

unità di conversione ottica-RF; 

moduli per la conversione RF Up/Down; 

generatori di forme d'onda; 

moduli per la Pulse Compression; 

moduli per il DigitaI Beam Former,' 

moduli per l'estrazione Plot e tracciamento bersagli; 

@ console di presentazione dati. 

b) Sul dimostratore dovranno essere eseguite le misurazioni e le verifiche definite 

nell'ambito del lotto l (F AT) che dovranno comprendere almeno le seguenti: 

• dimensioni e pesi; 

.. diagrammi di antenna (guadagno, fusci orizzontali e verticale, 

attenuazione lob i secondar~ po larizzazione ); 

iii potenza media e potenza di picco; 

.. spettro frequenza in trasmissione; 

iii Figura di Rumore totale della catena ricevente; 

@ Return 1,oss del giunto rotante ottico; 

• PRF e duty cycle; 

iii funzione di calibrazione; 

III velocità variabili di rotazione; 

• copertura BITE; 

.. DigitaI Beam Forming; 

@ impostazione modi operativi; 

.. presentazione d i tipo ARPA. 

Nell'ambito di questo lotto, a conclusione della Fase 2, sarà fornita anche una "scheda di 

sintesi" conclusiva delle attività svolte nel periodo come da facsimile riportato in 

Annesso l alla presente Appendice Tecnica. 



4.3.Lotto 3 (opzionale): Installazione e messa in funzione del dimostratore 
su Unità Navale. 

Nell'ambito di questo lotto la ditta dovrà provvedere all'installazione del dimostratore a 

bordo di un'unità navale messa a disposizione dalla MMI. 

L'attività di installazione dovrà comprendere la stesura di nuovi cablaggi, la 

connettorizzazione e il fissaggio dei cablagg~ l'eventuale circuito di raffreddamento, 

l'eventuale supporto per l'antenna, i passaggi a ponte e l'interfucciamento con i 

principali sensori di navigazione. 

Gli eventuali mezzi di sollevamento e i ponteggi necessari all'installazione in sicurezza 

saranno a cura della A.D .. 

AI termine dell'installazione, allo scopo di verificarne la corretta esecuzione, verranno 

eseguite le prove identificate nel lotto 1 (HA 1) che dovranno comprendere almeno 

seguenti verifiche: 

* rotazione antenna; 

• radiazione in porto; 

• interfacciamento con i principali sensori di navigazione (GPS, bussola, 

solcometro, AIS); 

• misura distanza minima; 

• acquisizione e tracciamento bersagli in porto. 

4.4. Lotto 4 (opzionale): Prove funzionali e verifiche prestazionali a bordo. 

Nell'ambito di questo lotto verranno eseguite le prove identificate nel lotto l (SAT) che 

dovranno comprendere almeno le seguenti: 

• discriminazione sul piano orizzontale (distanza e angolo, con bersagli 

di opportunità e, laddove disponibili, con bersagli cooperanti); 

• acquisizione e tracciamento bersagli (con scenario di opportunità e, 

laddove disponibili, con bersagli cooperanti); 

• stabilizzazione elettronica quando sottoposta a moto nave; 

• misura altitudine bersaglio cooperante (se richiesto da MMI e in 

funzione della disponibilità del mezzo aereo); 

• prove di portata radar. 



4.5. Lotto 5 (opzionale): Disinstallazione del dimostratore e relazione tecnica 
finale delle prove eseguite 

Nell'ambito di questo lotto la ditta dovrà provvedere alla disinstallazione del 

dimostratore comprensiva di bonifica del sito d'installazione, al trasporto in ditta dello 

stesso e alla stesura della relazione finale delle prove eseguite. 

In particolare la relazione dovrà contenere almeno le seguenti informazioni: 

ili Modalità di installazione; 

CD Modalità di interfacciamento (tipologia e stato di funzionamento dei 

sensori interfucciati); 

CD Descrizione degli Scenari operativi; 

• Dati rilevati; 

• Valutazione prestazionale. 

Nell'ambito di questo lotto, a conclusione della Fase 3, sarà fOrnita anche una "scheda di 

sintesi" conclusiva delle attività svolte nel periodo come da facsimile riportato in 

Annesso l alla presente Appendice Tecnica. 

5. Modalità di presentazione dei documenti 

I documenti dovranno essere consegnati in una copia sia cartacea che informatica al CSSN

ITE e in tre copie informatiche a NA VARM 9a Divisione. 

I file dei documenti in versione informatica dovranno essere in formato PDP. 

Eventuali altri formati dovranno essere concordati preventivamente. 
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ANNESSO 1 

SCHEDA DI SINTESI 

"Titolo" 

Riferimento: Contratto di NAVARM in data 
----- -----------

l. OBIETTIVI 

Descrivere gli obiettivi indicati nella scheda di ricerca inviata all'atto della presentazione 
del progetto con il dettaglio di approfondimento riportato nel Capitolato Tecnico del 
contratto. 

2. STATO DELL'ARTE DELLA TECNOLOGIA 

Panoramica sullo stato dell 'arte della tecnologia trattata a livello nazionale e 
internazionale. 

3. DESCRIZIONE A TTIVITA' 

Descrivere l'attività di studio e le metodologie utilizzate nella impostazione e sviluppo del 
programma. Qualora l'attività di ricerca abbia previsto una sperimentazione inserire laàJ 
descri~i~ne dell~ ~ttivi~à sp~rimental~ ~ degli s~r~men~i e d~i mezzi .utilizzati per realizzar la. . . 
(descnzIOne attlvlta ' di studIO - descnzIOne attlvlta ' dz spenmentazIOne) . 

4. OBIETTIVI RAGGIUNTI A FRONTE DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI '",-.J 
Inserire in questo paragrafo i risultati, siano essi teorici o sperimentali, indicando le reali 
conclusioni a cui si è pervenuti a fronte degli obiettivi che ci si era prefissati (riportati nel 
precedente paragrafo l); in questo paragrafo è necessario anche indicare le criticità 
riscontrate durante lo svolgimento dell 'attività. 

5. SVILUPPI FUTUro 

Indicare, in questo paragrafo, il livello di maturità tecnologica raggiunta afronte di quello 
di partenza; riportare le potenzialità dell 'eventuale Dimostratore Tecnologico (DT) e la sua 
effettiva capacità di evolvere in un Sistema Prototipale (SP), menzionando i tempi ed, 
eventualmente, i costi necessari a tale operazione. In questo paragrafo va inoltre inserita la 
"vision" di impiegabilità futura dell 'oggetto della fornitura in applicazioni militari e 
eventuali necessità di prosecuzione dello studio con ulteriore progetto di ricerca. 

6. EVENTUALI COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI 

Indicare, in questo paragrafo, le collaborazioni eventualmente realizzate in ambito 
internazionale nella conduzione del programma di ricerca sia nella fase di studio che nella 
fase di sperimentazione. 

7. INDICA TOro TASSONOMICI 

Indicare, in questo paragrafo, le aree tassonomiche EDA individuate in sede di 
presentazione della proposta. 

8. BREVETTI CONSEGUITI 

Indicare, in questo paragrafo, le indicazioni relative a brevetti conseguiti, in Italia o 
all'estero, in relazione alle attività svolte durante lo svolgimento del programma. 
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Ente Committente: Ministero della Difesa 
Direzione degli Armamenti Navali 

Ditta Appaltatrice: GEM elettronica s.r.l. 

Allegato 2 

Fascicolo 15/09/0026 
Data: 23/04/2015 

Servizi e Forniture: Piano Nazionale della Ricerca Militare (PNRM) E.F. 2015. 
Proposta nO a2011.008 - Studio e realizzazione di un dimostratore 
tecnologico di un radar multifunzionale (MFRAD) compatto per 
applicazioni navali (imbarcazioni militari di dislocamento medio
piccolo) e terrestri che utilizzi nuovi sistemi di connessione con 
network in fibra ottica per gli elementi dell' array di antenna -
FASE 2 e 3. 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E MISURE ADOTTATE 
PER ELIMINARE LE INTERFERENZE 

(articoli nr.3 e nr.26 del D. Lgs. Nr.81/2008; articolo nr.256 del P.P.R. nr.90 del 15/03/2010; articolo nr.2 del D.M. nr.284/2000) 
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ELENCO DELLE REVISIONI 

Argomento Data Rev. Firma Rev. Data App. 

Prima emissione a cura di NA VARM'. 

Nota Bene 
Il soggetto presso il quale deve essere 

eseguito il contratto, prima dell'inizio 

dell'esecuzione, oovrà integrare il 

predetto oocnmento riferen do lo ai rischi 23/04/2015 
specifici da interferenza presenti nei 

luoghi in cui verrà espletato l'appalto. 

L'integrazione, sottoscritta per 

accettazione dall'esecutore, integrerà gli 

atti contrattuali. 

23/04/2015 

Allegato 2 

Firma 
App. 

Secondo quanto previsto dall'articolo nr.26 - comma 3 ter del D.lgs. nr.81!2008, 3-ter: "Nei casi in cui il contratto 
sia affidato dai soggetti di cui ali 'articolo nr.3, comma 34, del Decreto Legislativo del12 aprile 2006, nr.163, od in 
tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il 
documento di valutazione dei rischi da interjèrenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi 
alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall 'esecuzione del contratto. 11 soggetto 
presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima del! 'inizio dell 'esecuzione, integra il predetto documento 
rifèrendolo ai rischi specifici da interjèrenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l'appalto; l'integrazione, 
sottoscritta per accettazione dali 'esecutore, integra gli atti contrattuali." 
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Allegato 2 

PREMESSA 

In accordo a quanto previsto dal D. Lgs del9 aprile 2008, nr.81 "Attuazione dell'articolo nr.1 della 
legge del 3 agosto 2007, nr.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro", all' articolo nr.26 "Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di 
somministrazione", al D.P.R del 15/03/2010 nr.90 Ordinamento militare all'articolo nr.256 
"Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze J) e dalla pubb licazione SMM 1062 
Edizione 2011, viene realizzato il presente documento di valutazione dei rischi da interrerenza. 
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Allegato 2 

1. SCOPO 

Il presente documento ha lo scopo di dare evidenza dei rischi presenti all' interno dei luoghi di lavoro 
della Amministrazione Difesa (A.D.) quali le UU.NN. ed altro/i Ente/i M.M. relativamente alle 
attività di cui al contratto, considerando: 

CII i rischi dell'ambiente di lavoro; 

• i rischi introdotti dalle ditte appaltatrici; 

• i rischi dati dalle interferenze, 

e didefmire le misure di sicurezza e le regole rivolte a ridurre questi rischi. 

Il presente documento è applicabile solo alle attività che saranno eseguite in ottemperanza alle 
prescrizioni del contratto di assistenza relativo a "Piano Nazionale della Ricerca Militare (PNRM) 
E.F. 2015. Proposta nO a2011.00S - Studio e realizzazione di un dimostratore tecnologico di un 
radar multifunzionale (MFRAD) compatto per applicazioni navali (imbarcazioni militari di 
dislocamento medio-picco lo) e terrestri che utilizzi nuovi sistemi di connessione con network m 
fibra ottica per gli elementi dell' array di antenna - FASE 2 e 3". 

La validità temporale del presente documento è limitata al periodo di operatività del Contratto in 
argomento, di cui costituisce uno degli allegati. 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 
sicurezza che dovranno essere adottate dalla Ditta appaltatrice (e dalle eventuali Ditte subappaltate), 
per l'esecuzione delle attività previste dal Contratto in oggetto, al fme d i eliminare le interferenze in 
ottemperanza all'articolo nr.26 comma 3 del D.Lgs. nr.S1/200S 2

• Si precisa che il contratto è stato 
affidato dai soggetti di cui all'articolo nr.3, comma 34, del D.Lgs. nr.163 del 12 aprile 2006 e ricade 
nel casi in cui il Datore di lavoro non coincide con il Committente. In tale circostanza il soggetto che 
affida il Contratto (Datore di lavoro committente) redige il documento di valutazione dei rischi da 
interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall' esecuzione del contratto. Il soggetto presso 
il quale deve essere eseguito il Contratto (Datore di lavoro ricevente), prima dell'inizio 
dell'esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti 
nei luoghi in cui verrà espletato l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per accettazione dall'esecutore, 
integra gli atti contrattuali e il presente documento. 

Nel dettaglio e secondo quanto previsto dagli articoli nr.501 e 502 della Circolare SMM 1062 
Edizione 2011, gli adempimenti previsti dall'articoli nr.26 vanno suddivisi ai sensi di quanto 
previsto dal comma 3-ter del citato articolo nr.26 e dell'articoli nr.256 del T.u. dell'ordinamento 
militare D.P.R. nr.90/2010 in ragione delle effettive capacità ovvero: 

a) al Committente spettano i compiti previsti al comma l dell'articolo nr.26 del D.Lgs. nr.S1/0S e 
sue s.m.i., con la precisazione che quanto previsto alla lettera b deve essere svolto in modo 
ricognitivo allo scopo di determinare presuntivamente i costi dell'eliminazione delle interferenze 
di cui alla successiva lettera 5 dell'articolo nr.26; 

2 "II Datore di lavoro committente promuove la coopera=ione e il coordinamento di cui al comma 2, elab 
unico documento di valuta::ione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare, o ove ciò non è 
ridurre al minimo i rischi da interjèrenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d'opera ... 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell 'attività delle imprese 
o dei singoli lavoratori autonomi". 



Allegato 2 

b) al soggetto presso il quale si svolgono effettivamente i lavori, di aggiornare ed integrare il 
DUVRI pdrna dell'inizio effettivo dei lavol'i, attivando tutte le misure di prevenzione e 
protezione in coordinamento con l'appaltatore subentrato, quelli già eventualmente presenti ed il 
personale del titolare giuridico dei locali nei quali si svolge l'appalto. 

Il DUVRI, aggiornato ed integrato, sottoscritto per accettazione dall' esecutore, integra gli atti 
contrattuali 3 

• 

I Datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 

1& cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull' attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

• coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fme di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra 
lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

Prima dell' affidamento dei lavori 1'A. D. provvederà a: 

verificare l'idoneità tecnico-pro fess io naie dell' impresa appaltatrice, attraverso la verifica della 
conformità e compatibilità dell'iscrizione alla C.C.I.A. con l'esecuzione dei lavori/servizi/ ~ 
forniture, commissionati \ 

fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi interferenti' . 
defmitivo che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed· ' .. 
integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta ;,~ 
appaltatrice dovrà esplicitare in sede di offerta; 

La Ditta appaltatrice (in collaborazione con le eventuali Ditte subappaltate) dovrà produrre un 
proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, coordinato con il DVR unico 
defmitivo. 

2. APPLICABILITÀ DEL DOCUMENTO 

Il presente documento deve essere allegato al contratto di appalto prima dell'inizio dei lavori. 
La sottoscrizione del contratto implica l'accettazione del documento nella forma in cui è allegato al 
contratto e delle successive integrazio nia cura del Datore di lavoro ricevente. 

3. USO DEL PRESENTE DOCUMENTO PER IL COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA 

Sulla base di quanto premesso l'uso del presente documento prevede una furte integrazione fra il 
Direttore dell'Esecuzione del Contratto e i suoi Assistenti, il Comando di Bordo, gli altri EE.OO. 
(quali l'Arsenale Militare Marittimo che segue le attività) e le Ditte sul piano del coordinamento 
della sicurezza. 

Responsabilità del coordinamento 
Secondo quanto previsto dall' artico lo nr.26 del D.Lgs. nr.8] /2008, la responsab ilità della 
promozione del coordinamento per la sicurezza è del Datore di lavoro della Ditta committente 
(stazione appaltante) che nel caso in oggetto si identifica col Direttore della Direzione degli 

3 Articolo nr.501 della Circolare SMM 1062: "11 DUVRl deve essere allegato al contratto di appalto prima dell 'inizio 
dei lavori. Essendo lo stesso un documento "dinamico", deve essere adeguato in funzione dell 'evoluzione dei lavori, 
servizi e forniture; l'aggiornamento della valutazione dei rischi deve essere effettuato in caso di modifiche 
carattere tecnico, Iogistico od organizzativo che si siano resi necessari nel corso dell 'appalto" e "11 soggetto 
il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell 'inizio dell 'esecuzione, integra il predetto documento 
ai rischi specifici da interjèrenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l'appalto; l'integrazione 
accettazione dall 'esecutore, integra gli atti contrattuali". 



Allegato 2 

Armamenti Navali (NAVARM), che ai sensi dell'articolo nr.273 del D.P.R nr.207/2010 delega tale 
funzione al Responsabile Unico del Procedimento (R.u.P.). 
AltresÌ giusta comma 3-ter dell'articolo nr.26 del D.Lgs. nr.81/2008, poiché il Datore di lavoro non 
coincide con il Committente, il soggetto che affida il Contratto (NAV ARM) redige il documento di 
valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard (il 
presente documento allegato al Contratto) relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero 
potenzialmente derivare dall'esecuzione del Contratto. Il soggetto presso il quale deve essere 
eseguito il Contratto (l'U.N. ed il MARINARSEN in funzione del tipo di attività e comunque di 
volta in volta indicate dal Direttore dell'Esecuzione del Contratto) prima dell'inizio dell'esecuzione, 
integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interfèrenza presenti nei luoghi in cui 
verrà espletato l'appalto attivando tutte le misure di prevenzione e protezione in coordinamento con 
l'appaltatore subentrato, quelli già eventualmente presenti ed il personale del titolare giuridico dei 
locali nei quali si svolge l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per accettazione dall' esecutore, integra 
gli atti contrattuali. 
Quanto sopra è in linea con q uanto previsto dalla Circo lare SMM 1062 Edizione 2011: "gli 
adempimenti previsti dall 'articolo nr.26 vanno suddivisi ai sensi di quanto previsto dal comma 3-ter 
del citato articolo nr.26 e dell'articolo nr.256 del T U. dell'ordinamento militare D.P.R nr.90/2010 
in ragione delle effettive capacità ovvero: 
a) omissis 
b) al datore di lavoro, presso il quale si svolgono effettivamente i lavori, di aggiornare il proprio 
DUVRl prima dell 'inizio effettivo dei lavori, attivando tutte le misure di prevenzione e protezione in 
coordinamento con l'appaltatore subentrato, quelli già eventualmente presenti ed il personale de l 
titolare giuridico dei locali nei quali si svolge l'appalto." 

In relazione alla tipologia dei lavor~ al luogo del loro svolgimento ed a quanto previsto all'articolo 
nr.900 della Circolare SMM 1062 Edizione 2011 potrebbe trovare applicazione, ai fini del 
coordinamento lavor~ il D.Lgs. nr.272/99. In questo caso il responsabile del Coordinamento dei 
lavori dovrà nominare la Ditta Capo Commessa ai sensi dell'articolo nr.38 del citato D.Lgs 
nr.272/99. 

Riumoni pianificate 
Il coord inamento della sicurezza si effettuerà sulla base di due tipologie di riunione: 

l. riunione iniziale alla quale devono partecipare tutte le Ditte coinvolte nei lavor~ per 
l'illustrazione del piano generale della sicurezza, dei piani delle ditte appaltate, della 
pianificazione dei lavori, delle situazioni di rischio derivanti dall'interazione delle 
lavorazioni e delle particolarità di sicurezza associate alla specifica Unità Navale oggetto di 
lavorazione e ai lavori da eseguire. Poiché al momento della riunione iniziale è possibile che 
parte dei lavori assegnati a ditte esterne non siano ancora stati appaltat~ tale riunione dovrà 
essere ripetuta ogni volta che una nuova ditta esterna si aggiungerà a quelle che stanno 
eseguendo i lavori. Alle riunioni dovranno partecipare i responsabili di cantiere delle ditte 
appaltate. È futto salvo che sia la nomina di queste figure sia la disponibilità dei piani di 
sicurezza dell'IP dovranno essere presentati con congruo anticipo per permettere la completa 
e corretta esecuzione della riunione. Al termine della riunione dovrà essere redatto apposito 
verbale controfirmato dalle parti; 

2. riunioni periodiche con le Ditte esterne che parteciperanno ai lavori nel periodo fra la 
riunione in oggetto e la riunione successiva, per l'aggiornamento della pianificazione, 
l'illustrazione degli specifici problemi di sicurezza che potrebbero emergere e l'eventuale 
aggiornamento del piano generale di sicurezza. Al termine di ogni riunione do 
redatto apposito verbale controfirmato dalla parti. 

Riumoni in corso d'opem 
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Alle riunioni ufficiali, oggetto di regolare convocazione da parte dell'Ente gestore del contratto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale) su sua iniziativa o su richiesta di una o più ditte, dovranno 
essere aggiunti incontri periodici, con cadenza pressoché giornaliera, tra il responsabile del 
coordinamento per la sicurezza, il personale della M.M. in genere, e i responsabili di cantiere o di 
attività delle ditte esterne. Questo tipo di contatto è già parte della prassi esistente ma dovrà esserne 
"messa sotto controllo" la parte relativa alla sicurezza secondo il seguente schema (non esaustivo): 

ogni qualvolta si discutano le modalità di effettuazione di una attività con le ditte dovranno 
esserne esplicitamente presi in esame anche gli aspetti di sicurezza; 
ogni variazione di programmazione, anche minima, dovrà essere verificata anche dal punto di 
vista della sicurezza. 

Contenuti da esaminare durante le riunioni 
Qualunque riunione fra Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale), o persone da 
questo incaricate per il coordinamento e la gestione di attività specifiche e personale delle ditte 
esterne, dovrà prendere in esame alcuni elementi chiave fra cui i seguenti (elenco non esaustivo): 

rischi specifici presenti nel locale o nell'area di riferimento, con specifica menzione e analisi 
dello stato in cui il locale o l'area si troveranno al momento delle lavorazioni previste; 
rischi specifici introdotti dalle lavorazioni che saranno eseguite dalla ditta; 
rischi introdotti dalle lavorazioni che saranno eseguite dal personale MM in concomitanza con la 
presenza del personale della ditta nel locale o ne W area in oggetto; 
rischi dovuti alle lavorazioni che saranno eseguite da personale di altre ditte in concomitanza con 
la presenza del personale della ditta nel locale o nell'area in oggetto (rischi da interferenza); 
eventuali altri rischi specifici non rientrati tra quelli sopra elencati. 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi da interferenza. 
L'U.N. è una nave armata con un equipaggio della MM e rimarrà armata con equipaggio anche nel 
corso degli interventi previsti. 
I rischi da interferenza sono generati dalla contemporanea presenza dell'equipaggio e degli eventuali 
lavoratori degli Arsenali o di ditte private incaricate dell'esecuzione di lavori a bordo dell'U.N .. 
L'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) provvederà, per quanto possibile, a 
programmare gli interventi della Ditta e delle eventuali Ditte esterne operanti a bordo, in modo tale 
da annullare le interferenze. 
Poiché, allo stato attuale, non è possibile prevedere con esattezza i locali ed i periodi temporali 
durante i quali saranno eseguite le attività previste dal contratto in argomento, l'individuazione, 
l'analisi e la valutazione dei rischi da interferenza sarà effettuata nell'ambito delle "riunioni in corso 
d'opera" di cui ai sottoparagrafi precedenti. 
Scopo delle riunioni sarà l'analisi della pianificazione di dettaglio delle attività, l'illustrazione degli 
specifici problemi di sicurezza che potrebbero emergere, l'individuazione delle possibili 
problematiche di interferenza e l'eventuale aggiornamento del piano generale di sicurezza. 

4. VIGILANZA 

Il coordinamento è solo un aspetto della gestione della sicurezza a bordo. Oltre a curare 
l'informazione delle ditte esterne in materia di rischi ambientali e di problemi di sicurezza indotti 
dalle lavorazioni in atto, il Datore di lavoro ricevente deve vigilare sul comportamento delle ditte 
esterne, cosÌ come su quello del proprio personale, onde evitare che il mancato rispetto delle 
prescrizioni fornite, o modifiche alla pianificazione concordata, possano essere fonte di rischi non 
previsti. 
La responsabilità primaria della promozione della vigilanza è del Datore di lavoro ricevente a cui 
vanno il supporto dell'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale). Il 
Responsabile del coordinamento per la sicurezza, in collaborazione con il Ente gestore del contratto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale), è il soggetto operativamente addetto a curare il coord' 
e, per conseguenza, la vigilanza. Tale soggetto, cui sono assegnati principalmente altre man 
tenuto a vigilare nei termini in cui ha disponibilità di tempo e di risorse. Si dovrà 
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compito di vigilanza, di tutte le altre funzioni interne che collaborano a diverso titolo con 
l'esecuzione dei lavori a bordo. Potrà inoltre ricevere un supporto in materia di vigilanza anche da 
tutte le funzioni della M.M., che pur essendo gerarchicamente indipendenti, si trovano ad operare a 
bordo durante i lavor~ in forma necessariamente coordinata con quanto direttamente organizzato dal 
Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale). 
A tutti gli addetti della M.M. che operano a bordo con diversi compiti operativi sono affidati i 
seguenti compiti: 

e per tutti: 
o conoscere e applicare le misure di sicurezza contenute nel presente documento; 
o conoscere e rispettare la pianificazione operativa per il periodo di competenza 

(periodo di presenza a bordo dell'Unità Navale); 
o intervenire in caso di rischio grave ed immediato per rimuovere la situazione di 

rischio, sia che questa coinvolga il personale arsenale, sia che riguardi personale delle 
ditte esterne. 

• se si tratta di preposti (MM): 
o vigilare sull'applicazione delle misure di sicurezza contenute nel presente documento 

da parte del personale delle ditte esterne; 
o vigilare sul rispetto della pianificazione lavori da parte delle ditte esterne nei limiti in 

cui tale pianificazione è nota per lo svolgimento della propria attività; 
o vigilare sulla sicurezza a bordo anche indipendentemente da quanto previsto dal 

presente documento, senza però interferire, salvo che nei casi di rischio grave ed 
immediato, con le regole di sicurezza applicate dalle ditte esterne per l'esecuzione 
delle proprie lavorazioni. 

• se si tratta di preposti (Capisquadra Ditte in appalto): 
o vigilare sull'applicazione delle misure di sicurezza contenute nel presente documento 

da parte dei propri lavoratori; 
e Se si tratta di lavoratori: 

o comunicare ai propri diretti superiori le situazioni di rischio per sé o per altri rilevate 
a bordo. 

Note preliminari sul concetto di vigilan:m 
La vigilanza sul rispetto delle regole, da parte del personale alle proprie dirette dipendenze, è 
compito di tutti i dirigenti e dei preposti di una organizzazione pubblica o privata soggetta 
all'applicazione del D.Lgs. nr.81/2008; tale concetto si applica pertanto anche ai lavori svolti a 
bordo de Ile UD.NN. 
La vigilanza sul comportamento delle ditte esterne in materia di sicurezza viene svolta, su mandato 

'del datore di lavoro, da soggetti incaricati per tale compito. A seconda della complessità dei lavori e 
delle altre mansioni assegnate ai propri lavoratori, il datore di lavoro può scegliere di affidare la 
vigilanza ad un solo soggetto, o a più lavoratori comunque coordinati da un unico soggetto, che per 
conto del datore di lavoro svolge la funzione di intermccia con le ditte esterne. Nel caso dei lavori a 
bordo il ruolo di coordinamento, anche in materia di vigilanza, viene svolto dal Comando di bordo 
dell'Unità interessata dalle lavorazion~ mentre la vigilanza propriamente detta è svolta da tutto il 
personale della MM che opera a bordo con diversi compiti. 

Criteri di responsabilità applicabili per la vigilan:m a bordo da parte di dirigenti e preposti 
della M.M. 

Tutti coloro che svolgono, per incarico del Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione 
Contrattuale) o del Responsabile del coordinamento alla sicurezza, compiti di vigO 
responsabili di effettuare la vigilanza in oggetto secondo le effettive possibilità, ovvero in 
della durata della loro presenza a bordo per lo svolgimento delle proprie mansioni e in re 
situazioni e alle zone della nave che possano effettivamente essere visionate. \ 
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Il compito di vigilanza assegnato non prevede la necessità di accedere appositamente a bordo, o a 
specifiche aree della nave ai lavor~ per svolgere la vigilanza medesima. La vigilanza non deve 
essere ritenuta mansione in contrasto con i normali compiti lavorativi svolti dalle persone incaricate 
della vigilanza medesima. Infatti, deve essere svolta durante l'effettuazione della propria attività 
lavorativa ed essere intesa come parte integrante della stessa. 

Vigila nm e inge re nm 

La responsabilità del committente, dunque del personale della M.M. incaricato di vigilare, è limitata 
alla sorveglianza sul rispetto da parte delle ditte esterne delle regole concordate in fuse di 
coordinamento. Qualora le regole stabilite risultino generali, incomplete o non adatte a gestire la 
sicurezza di una particolare situazione, la vigilanza da parte del committente deve essere svolta su: 

• situazioni di pericolo che l'ambiente di lavoro e/o gli approntamenti predisposti dal 
committente o da ditte terze possono comportare per il personale di una ditta che opera a 
bordo; 

• situazioni di pericolo che le attività svolte dal committente o da ditte terze possono 
comportare per il personale di una ditta che opera a bordo; 

• situazioni di pericolo che le attività di una ditta possono comportare per il personale della 
M.M. presente a bordo. 

La vigilanza non deve essere estesa, pena il rischio di ingerenza ovvero di assunzione di 
responsabilità indebite, alle attività operative svolte dalle ditte in autonomia, sotto la propria 
responsabilità e con propri mezzi, per gli aspetti di rischio che tali attività possono comportare per il 
personale delle ditte medesime. È ammesso l'intervento diretto da parte del personale incaricato 
della vigilanza solo in caso di rischio grave ed immediato. Nondimeno qualora si osservassero 
comportamenti scorretti dal punto di vista della sicurezza nell'operato del personale di una ditta 
questi comportamenti dovranno essere comunicati all'Ente gestore del contratto (Direttore 
Esecuzione Contrattuale) (vedi paragrafo successivo). 

Regole generali di rispetto oltre l'obbligo di vigilanm 

Ogni ditta che lavora in appalto è tenuta a: 
• nominare un Responsabile dei lavori per ogni squadra di lavoratori che lavora a bordo di una 

singola unità navale, 
4' qualora il lavoratore sia uno solo, sarà il lavoratore stesso ad assumere il ruolo di 

"Responsabile dei lavori". 
Il Responsabile dei lavori deve essere persona di adeguata capacità tecnica, in grado di gestire anche 
tutte le problematiche di sicurezza e di tutela della salute relative all' esecuzione dei lavori. 
I Responsabili dei lavori sono i preposti che devono collaborare con l'Incaricato M.M. per 
contro Ilare i rischi derivanti dalle attività in appalto. 
Hanno pertanto gli obblighi di cooperazione-coordinamento e vigilanza di cui devono essere 
informati dalla propria azienda. 
Tutti i lavoratori delle ditte in appalto sono tenute a: 

li indossare in modo visibile il cartellino personale di riconoscimento; 
• a rispettare le prescrizioni previste dal presente documento; 
• a interrompere il lavoro in caso di rischio grave ed immediato. 

La ditta in appalto che introduce nell'ambiente di lavoro, attraverso le proprie attività, un rischio 
normalmente non presente nell'ambiente di lavoro (ovvero non presente nei rischi ambientali) è 
tenuta a fornire a tutti i Iavoratorie le persone che potrebbero essere esposte a tale rischio i necessari 
D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale). 

Provvedimenti in caso di infrazioni 
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Qualora il personale addetto alla vigilanza riscontri una infrazione da parte di una ditta o di 
personale di una ditta alle regole stabilite e comunicate mediante il presente documento e la 
pianificazione lavor~ il piano delle ditte appaltate e le osservazioni emerse durante le riunioni di 
coordinamento, chi rileva l'infrazione, salvo il caso di rischio grave ed immediato, comunica la 
medesima al Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) che prenderà i 
provvedimenti del caso in funzione della gravità della infrazione in oggetto. Al fine di eliminare gli 
aspetti di ingerenza legati a questa attività, le comunicazioni dal Ente gestore del contratto (Direttore 
Esecuzione Contrattuale) alla ditta oggetto delle infrazioni dovranno avvenire attraverso il 
responsabile di cantiere nominato dalla ditta prima dell'inizio lavori. 
L'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale), deve attivars~ secondo i mezzi 
disponibili, per rimuovere o fure rimuovere la situazione di rischio. Qualora la situazione di rischio, 
per ragioni oggettive, non possa essere rimossa immediatamente l'Ente gestore del contratto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale) dovrà provvedere, secondo una specifica valutazione del rischio, 
a: 

(I interrompere i lavori di coloro che sono direttamente o indirettamente soggetti al rischio 
rilevato dando specifico ordine ai responsabili di cantiere delle ditte interessate; 

oppure: 
(I comunicare al personale della M.M. soggetto al rischio e ai responsabili delle ditte il cui 

personale è soggetto al rischio, la situazione in cui si trovano ad operare e le eventuali 
contromisure atte a ridurre il rischio stesso. 

Tutti i richiami effettuati nei confronti delle ditte, inclusi quelli che comportano la interruzione della 
attività, dovranno essere registrati su un registro unico che sarà utilizzato e conservato dall'Ente 
gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) del contratto in collaborazione con il 
Responsabile per il coordinamento della sicurezza. 

Misure e penali in caso di inade mpien1l) del pe rsonale delle ditte 

Quanto segue è parte integrante del contratto di appalto per cui la ditta, sottoscrivendo il contratto, 
accetta tali condizioni. 
In caso di inadempienza delle prescrizioni riportate nel presente documento i lavoratori saranno: 

4» Richiamati alla prima infrazione; 
(I Allontanati temporaneamente alla seconda infrazione; 
(I Allontanati defmitivamente alla terza infrazione. 

In caso di inadempienze gravi o reiterate, l'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione 
Contrattuale) può allontanare la squadra della ditta dal posto di lavoro sino al ripristino delle 
condizioni di sicurezza previste dal presente documento. Alla ditta in appalto non sarà riconosciuto 
alcun compenso per il tempo di allontanamento dal luogo di lavoro. 
Qualora non possano essere ripristinate in tempi brevi le condizioni di sicurezza previste dal 
presente documento, la squadra potrà essere allontanata dall'Unità o dal comprensorio in cui 
vengono eseguite le lavorazioni. 
Nei casi in cui un Responsabile dei lavori o un lavoratore di una ditta commetta inadempienze 
particolarmente gravi o ripetute, l'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) si 
riserva il diritto a richiederne la sostituzione alla ditta che, sottoscrivendo il contratto, si impegna ad 
attuare tale sostituzione qualora richiesto. 
Nei casi che l'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) riterrà particolarmente 
gravi, potrà essere rescisso il contratto di appalto senza che alcuna penale ricada sul committente. 

Registro dei richiami 

Il registro è realizzato su un quaderno m formato "A4" a fogli inamovibili; 
necessariamente i seguenti: 

(I Data del richiamo; 
(I Identificazione dellavoratoreli completo dell'indicazione del ruololi; 
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5. COSTI DELLA SICUREZZA 

I costi della sicurezza sono calco lati sulla base delle misure indicate all' interno del DUVRI, 
considerando come costi da riconoscere per la sicurezza del contratto di appalto quelli relativi a: 
a) le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale per lavoraznni 
interferenti ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 
b) gli impianti di evacuazione fumi previsti nel DUVRI ulternri rispetto a quelli specifici 
dell'attività propria dell'appaltatore; 
c) i IIl:)zzi e servizi di protezione collettiva previsti nel DUVRI (come segnaletica di sicurezza); 
d) le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici IIDtivi di sicurezza; 
e) gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per b s:fàsamento spaziale o terqJorale 
delle lavorazioni interferenti previsti nel DUVRI; 
in relazione a: 

., rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
CI rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 
et rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l'appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell' attività propria dell' appaltatore; 
CI rischi derivant i da modalità di esecuzio ne partico lari (che co mportano rischi ultern ri rispetto 

NOTA a que ili spee ific i de 11' alt ività appahata), richieste esp lic itamente dal co rrunittente. Jl. ... 
La stima è :fàtta in maniera analitica in relazione alla ipotetica pianificaznne delle attività oggetto O
del contratto di appalto, basata su analisi costi desunte da indagini di mercato. 
I costi della sicurezza sono calcolati considerando il bro costo di utilizzo per il servizio interessato 
che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, feventuale 
manutenzione e fammortamento. 
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6. STAZIONE APPALTANTE 

Nome D:irezione degli ArmamentiNavali 

Rappresentante legale Amm Isp. Matteo BISCEGLIA 

Datore di Lavoro Amm Isp. Matteo BISCEGLIA 

Responsabile del procedimento Capitano di Vascello Vinicio PROCACCI 

Settore produttivo Forze Armate (Marina Militare) 

Indirizzo Piazza della Marina, nO 4 

CAP 00196 

Città Ronn 

Telefono 06-36804558 

Fax 06-36805797 
E-mail r3d9s0@llavarmdifèsa.it ---_ .. "--- - ._---"-----------

URL http://www.difesa.it/Segretarn-SGD-DNAlDGINAVARMI 

7. UMTÀ NAVALE/STABILIMENTO DI LAVORO 

Nome 
Datore di lavoro ricevente 
Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione 
Settore produttivo 
Indirizzo 
CAP 
Città 
Telefono 
Fax 
E-mail 

URL 

8. DITTA APPALTATRICE 
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Personale della Ditta Appaltatrice 

Matricola Nominativo Mansione 

262 Poggi Gabriele 
Interventi esterni (riparazioni, 
installazioni, lavori in quota) 

118 Damiani Franco 
nterventi esterni (riparazioni, 

installazioni, lavori in quota) 

239 Ottaviani Christian Interventi esterni (riparazioni, 
installazioni, lavori in quota) 

372 Cavallaro Danilo 
Interventi esterni (riparazioni, 
installazioni, lavori in quota) 

119 Giuliani Cesare ILS Manager 
280 ~amonti N ico la Integrazione e supporto 
162 Benigni Silviano Integrazione e supporto 
255 Capretti Leandro Responsabile Integrazione e supporto SW 
297 De Marco Mauro Integrazione e supporto 
326 Trevisani Roberto Integrazione e supporto 
275 Mindo li Mauro ntegrazione e supporto 
296 Taraschi Giampaolo Responsabile Integrazione e supporto HW 
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9. DITTA SUBAPPALTATA nr."i" 

Ragione Sociale 

Indirizzo 

Telefono 
Fax 

E-mail 

Partita IV A I Codice Fiscale 

Posizione CCIAA 

Posizione INAIL 

Pos izione INPS 
Datore di lavoro 

Direttore Tecnico 

Capo Cantiere 
RLS 

RSSP 

Medico Competente 

Personale della Ditta subappaltata nr. l6i" 

Matricola Nominativo Mansione 
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1 O.NORME DI LEGGE DI RIFERIMENTO 

D.P.R. 302/56 Norme d i prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali 

D.P.R. 303/56 art. 64 Norme generali per l'igiene sul lavoro 

L.46/90 Norme per la sicurezza degli impianti elettrici 

D.P.R. 447/91 
Regolamento di attuazione della Legge n. 46/90 in materia di sicurezza degli impianti 
elettrici 

D.Lgs.475/92 Attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale 

D.P.R. 459/96 
Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE e 93/68/CEE 
concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine 

D.Lgs.528/99 
recante attuazione della Direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime di 
sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei e mobili 

Adeguamento della normativa sulla sicurez7.a e salute dei lavoratori nell'espletamento di 
D.Lgs.272/99 operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione, riparazione e 

trasformazione delle navi in ambito portuale, a norma della legge 31/12/1998 n. 485 

D. M. 02/05/01 Criteri per l'indiv iduazione e l 'us o dei dis pos itivi di protezione indiv id uali (DPI) 

D.P.R. 222/03 
Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, 
in attuazione dell'art. 31, comma l della Legge 11102/1994 n. 109 

D.Lgs.257/06 Attuazione della direttiva 2003118/CEE relativa alla protezione dei lavoratori dai rischi 
derivanti dall'esposizione dell'amianto durante il lavoro 

D.Lgs.163/06 
(Codice degli appalti), modificato dal D. Lgs. 113/2007, per quanto riguarda gli appalti 
pubblici 

L 123/07 
Legge delega per l'emanazione del Testo Unico sulla sicurezza-M isure in tema di tutela 
della salute e della sicurezza sul lavoro 

D.Lgs.81/08 Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.P.R90/201O Testo Unico del Regolamentare dell'Ordinamento Militare 

Circ. SMM 1062 ed. 2011 Istruzioni per l'attuazione delle norme di legge in materia di sicurezza ed igiene del 
lavoro. Ediz. 2011 

11. DESCRIZIONE DELL'A TTIVITÀ E DURATA DEI LAVORI 

Le attività ed i materiali oggetto del contratto sono descritte in maniera dettagliata nella specifica 
tecnica allegata al contratto. 

Pag 15 di 110 

~ '" -

\'''-·v" 

~.S-
~2ù'J 
c0'=~ 



Allegato 2 

12. VALUTAZIONE DEI RISCHI AMBIENTALI ED INTERFERENZIALI 

Premesso che la ditta appaltatrice e le sue eventuali subappaltate devono conoscere in dettaglio i 
rischi specifici connessi con le diverse tipologie di lavorazioni richieste dalla S.T., nella 
compilazione del "Piano della Sicurezza" e nel Documento di Valutazione del Rischio, si dovrà 
tenere conto anche dei: 

e rischi interferenziali: dovuti allo svolgimento di altre attività contestualmente a quelle relative 
all'oggetto contrattuale; 

.. rischi ambientali: dovuti alla particolarità del luogo dove si svolgono le lavorazioni (a bordo di 
unità navale). 

Per quanto riguarda i primi (rischi interferenziali), di massima, potranno derivare dalla possibile 
presenza di personale di altre Ditte (o di personale della MM) che si trovi ad operare nei medesimi 
luoghi/locali per svolgere altre attività lavorative e/o dalla presenza (ove applicabile) di personale 
imbarcato chiamato ad effettuare la sorveglianza dei lavori o lo svolgimento di attività di servizio. 
Per quanto attiene invece alla seconda tipologia, rischi ambientali, essa comprende i rischi 
discendenti dalla eventualità di lavorare in luoghi/locali che presentano le seguenti particolarità: 

ili locali angusti e con accessi limitati; 

" presenza di circuiti e/o depositi contenenti liquidi combustibili/infiammabili con conseguente 
rischio di incendio; 

ili presenza di possibili inneschi per incendio a seguito di proiezione di materiale incandescente; 

• presenza di circuiti sotto pressione idraulica o pneumatica; 

• presenza di depositi munizionamento e materiale esplosivo nelle adiacenze dei luoghi di 
lavoro; 

.. presenza di possibili fonti di allagamento; 

ili passaggi con pericolo di scivolamenti e presenza di aperture e/o ostacoli non segnalati sui 
camminamenti; 

\II presenza di carichi sospesi e possibilità di caduta di oggetti dall' alto; 

.. presenza di impianti elettrici sotto tensione; 

.. presenza di rumore e vibrazioni; 

.. presenza di scarsa aerazione e presenza fumi; 

• presenza di scarsa illuminazione; 

ili presenza di contenitori di sostanze volatili e/o pericolose; 

In linea di massima i rischi relativi alle due tipologie sopra indicate e le relative misure di 
prevenzione sono riportate nelle tabelle seguenti. 
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Allegato 2 

TABELLA 1 - Rischi Interferenziali 

Per quanto i rischi interferenziali, questi, di massima, potranno derivare dalla possibile presenza di 
personale di altre Ditte (o di personale della MM) che si trovi ad operare nei medesimi luoghi/locali 
per svolgere altre attività lavorative e/o dalla presenza (ove applicabile) di personale imbarcato 
chiamato ad effettuare la sorveglianza dei lavorio lo svolgimento di attività di servizio. 

In linea di massima i rischi relativi a tale tipologia e le relative misure di prevenzione sono riportate 
nella seguente tabella. 

DESCRIZIONE 
RISCHIO 

Scivolamenti e aperture 
e/o ostacoli non segnalati 
sui camminamenti 

Esecuzione dei lavolÌ con 
presenza di altre ditte e/o 
di personale di bordo 

Impiego 
volatili 
(polveri, 
presenza 
estraneo 

di sostanze 
e/o pericolose 
vapori, ecc.) in 

di personale 

Produzione di schegge, 
polveri, fumi ed esalazioni 
acidi in presenza di 
personale estraneo 

Carichi sospesi, calÌch i 
mobili e possibilità di 
caduta di oggetti dali 'alto 

Presenza di impianti 
elettrici sotto tensione 

MISURE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

Segnalare attraverso specifica segnaletica le superfici di transito che dovessero risultare a lÌschio 
scivolamento; 
individuare e segnalare la presenza di ostacoli 

Nel caso di attività che con se 
comportino limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, dovranno esserne informati i 
responsabili (Bordo e altre Ditte) e dovranno essere fomite informazioni a tutto il personale 
interessato; 
il Datore di Lavoro, preventivamente informato dell'intervento, dovrà avvertire il proprio 

onale anche tramite il RSPP ed attenersi alle indicazion i ecifiche che saranno fomite 
Identificazione sostanze presenti sul luogo di lavoro; opportuna segnalazione delle sostanze 
presenti sia durante l'uso che in caso di stoccaggio; 
effettuare eventuali lavorazioni pericolose/ nocive dopo aver interdetto il transito agli estranei nella 
zona interessata; spostare le lavorazioni in orari extralavorativi; 
effettuare opportuna informazione sulle sostanze impiegate anche a tutto il personale interessato in 
modo da evitare dis . a s asmatici o alle i 
Informare preventivamente dell'attività i (Bordo e Ditte) segnalando 
opportunamente il pericolo; 
effettuare eventuali lavorazioni pericolose/nocive dopo aver interdetto il transito agli estranei nella 
zona interessata; spostare le lavorazioni in orari extralavorativi; 
effettuare opportuna infonnazione anche a tutto il personale interessato in modo da evitare disagi 
in a so asmatici o 
Limitare la sospensione dei carichi ai tempi strettamente necessalÌ per la manovra; 
evitare il passaggio sotto i carichi sospesi; 
utilizzare idonei della testa 
Non lasciare cavi volanti sui pavimenti di :lDne di passaggio; 
non effettuare interventi di manutenzione di propria in i ziativa; 
non sovraccaricare l'impianto elettrico; 
impiegare dispositivi di protezione dielettrici; 
disalimentare elettlÌcamente, se necessario, gli impianti e le apparecchiature elettriche ubicate 
presso il luogo di lavoro; 
se uadri ed ianti elettrici in manutenzione 
Segnalare opportunamente la presenza di campi elettromagnetici; 
non indossare capi di abbigliamento o gioielli contenenti materiali ferrosi; 

Presenza di 
elettromagnetic i 

campi vietare l'accesso a zone in cui sono presenti campi elettromagnetici a personale dotato di 
pacemaker, protesi ortopediche metalliche o protesi audiovisive; 

Presenza di radiazioni non 
ionizzanti 

Presenza di macchinari 
rotanti 

disalimentare elettlÌcamente, se necessario, gli impianti/macchinari generatori di campi 
. i 

opportunamente 
vietare l'accesso a zone in 
protezione; 

sprovvisto di idonea 

disalimentare elettricamente, se necessario, gli imp ianti/macchinari generatori di radiazioni non 
ionizzanti 
Fermare i macchinari rotanti nelle vicinanze del luogo di esecuzione dei lavori; 
non indossare indumenti con parti libere (cinture, lacci, ecc.); 
non indossare anel braccialetti. 



Allegato 2 

DESCRIZIONE 
MISURE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE RISCHIO 

Presenza di macchinari da 
taglio o pressatura 
meccanica 

Presenza di impianti ad 
alta temperature 

Presenza di 
impianti/circuiti in 
pressione 

Impiego di mezzi mobili e 
veicoli (caITelli elevatori, 
auto, camion, ecc.) 

TABELLA 2 - Rischi Ambientali 

DESCRIZIONE RISCHIO 

Luoghi/locali angusti 

Presenza di liquidi combustibili 
e/o infiammabili con rischio 
incendio 

Presenza di possibili inneschi di 
incendio a seguito di proiezione 
di materiale incandescente 
(saldatura, ecc.) 

Presenza nelle adiacenze dei 
luoghi di lavoro di depositi 
munizionamento e materiale 
esplosivo 

Presenza di possibili fonti di 
allagamento 

Rumore e vibrazioni 

Scarsa aerazione e presenza fumi 

Presenza di sostanze volatili e/o 
pericolose (polveri, vapori, ecc.) 

MIS URE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

Limitare allo stretto indispensabile il numero di persone e la quantità di apparecchiature da 
introdurre in locale per l'esecuzione delle lavorazioni; 
evitare accatastamenti di materiali ali 'interno del locale 

Eliminare la possibilità di sversamenti accidentali di 
adeguate attrezzature antincendio; 
divieto di lasciare in abbandono materiali intrisi di liquidi infiammabili; 

nelle vicinanze delle lavorazioni estintori e/o altri mezzi antincendio 

Limitare/interdire il transito al personale non interessato alle lavorazioni; 
il personale indossa casco di protezione; durante le operazioni ed i lavori eseguiti 
mediante utensili che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie pro iettate possano innescare incendi e/o recare danno alle persone; 
predisporre nelle vicinanze delle lavorazioni estintori e/o altri mezzi antincendio di pronto 

Effettuare opportuna informazione del personale sulla presenza vicino al luogo di lavoro 
di depositi munizionamento; 
svuotamento dei depositi qualora le attività lavorative lo richiedano; 
ogni attività effettuata nei pressi di depositi munizionamento dovrà svolgersi a seguito di 
Coordinamento tra Ente appaltatore o suo delegato e responsabile della sicurezza 
dell'azienda appaltatrice 

Se possibile, depressurizzare e svuotare i circuiti fluidici; 
intercettare valvole di sezionamento, ove possibile, esternamente al luogo di lavoro; 
proteggere il circuito da possibili urti e/o lesioni 

Utilizzare opportuni dpi per la protezione dal rumore; 
arrestare o, ove possibile, alternare i macchinari interessati durante le ore lavorative; 
spostare in orario extralavorativo le attività particolarmente rumorose e/o che producono 
vibrazioni 

Assicurare adeguati 
ventilatori/es trattori 

di aria e l'evacuazione dei fumi mediante l'impiego di 

Identificazione sostanze presenti sul luogo di lavoro; 
impiego delle sostanze seguendo le precauzioni indicate sulle schede tecniche d i sicurezza 
disponibili in loco; 
programmare g li interventi non urgenti in orario extralavorativo; 
divieto di miscelare prodotti diversi tra loro; 
divieto di travasare prodotti in contenitori non opportunamente etichettati; 
non abbandonare contenitori, anche se vuoti, ma smaltirli secondo la normativa; 
effettuare la necessaria in formazione al personale operante in modo da 
so 



PresenZll di circuiti in pressione 

Identificazione circu iti in pressione; 
depressurizzazione circuiti ove possibile; 
Isolare flange/giunti di collegamento delle tubolature per quanto possibile; 
segnalare presenza di circuito in pressione non depressurizzabile 

Allegato 2 

Una descrizione dettagliata dei rischi presenti nei locali delle UU.NN. sono elencati nel "Manuale 
dei rischi residui" in possesso dei rispettivi Comandi di Bordo. 
I suddetti documenti dovrebbero costituire l'''Allegato I - Rischi presenti nei locali di bordo delle 
UU.NN." al presente documento, ma considerando che si tratta di un documento dinamico soggetto 
a continui aggiornamenti, esso verrà fornito alla Ditta dai Comandi di Bordo con i tempi e le 
modalità indicate nel contratto in argomento. 

13. RISCHI INTRODOTTI DA PARTE DELLA DITTA APPALTATRICE 

La Ditta appaltatrice prima di iniziare i lavori deve effettuare opportuni sopralluoghi sul luogo di 
lavoro interessato, prendendo visione delle planimetrie dei locali localizzando in particolare le vie di 
fuga, gli impianti di sicurezza, la posizione dei comandi (interruttor4 valvole, ecc.) atti a disattivare 
le alimentazioni dei circuiti di qualunque tipo presenti nei locali. 
La Ditta appaltatrice inoltre dovrà segnalare al committente eventuali integrazioni/modifiche che 
ritenesse necessario far apportare al presente Documento di Valutazione del Rischio Interferente, 
tenendone adeguatamente conto nelle redazione del Piano della Sicurezza. 
La Ditta appaltatrice, inoltre, dovrà essere informata sui responsabili per la gestione delle __ 'I;:::~ 
emergenze, nominati ai sensi degli artt. 31 e 32 del D. Lgs. 81/2008 nell' ambito delle sedi MM dove 
si interviene. 
I responsabili delle sed~ nell' ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con presenza di 
cantieri temporanei, devono essere infurmati circa il recapito dei responsabili dell'impresa 
appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza 
del cantiere stesso. 
In accordo con quanto riportato nella Specifica Tecnica, la Ditta appaltatrice per ogni 
attività/lavorazione effettuata dovrà assicurare: 

lo smaltimento dei materiali di risulta secondo le procedure di legge presso discariche 
autorizzate; 

le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; 
la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; 
il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. ~ 

Occorre infrne che siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili in caso di, 
emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 

14. AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 
Il presente DUVRI sarà aggiornato per tutta la durata delle lavorazioni a bordo previste dal 
contratto, con il concorso sia dell'organizzazione costituita tra l'Ente gestore del contratto (Direttore 
Esecuzione Contrattuale) ed i Comandi di Bordo, che della Ditta (della Ditta mandataria nel caso di 
RTI), in tutti i casi di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo, eventi accaduti, e 
valutazioni discendenti dalle riunioni sulla sicurezza che saranno tenute con cadenza periodica e, 
comunque, tutte le volte ritenuto necessario. 

Infine, corre l'obbligo di ricordare che il DUVRI riferito al presente documento non sostituisce il 
documento unico di valutazione dei rischi da interferenza per tutte le attività che la Ditta inte 
subappaltare o acquisire con servizi di subfornitura, che dovrà necessariamente essere allega 
rispettivi contratti di subappalto/subfornitura. 



Allegato 2 

ALLEGATO 1- RISCm PRESENTI NEI lOCALI DELLE UV.NN. 

Il documento sarà fornito da ciascun Comando di Bordo delle UV.NN. interessato alle attività, con 
le modalità indicate nel precedente paragrafo lO. 
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ALLEGATO II-RISCillINTRODOTTIDALLE ATTIVITÀ 
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RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.01 MONTAGGI/SMONTAGGI MECCANICI Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INlliODOTTI NELV AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELVATIIVIT À 

PERfCOl.O RUMQ!'ìE 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 01 

causa secondaria Pericolo 

1. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

2. 

3. 

4. 

Utilizzo di utensili a mano 
quali cacciaviti, chiavi, 
ecc ... 

Rottura degli utensili o di 
parti di apparati durante Utilizzo di utensili non 
le operazioni di adeguati al lavoro da 
montaggio e svolgere o usurati. 
smoniaggio. 

Smoniaggio 
apparati..pan 
meccaniche. 

Utilizzo attrezzature 

Caduta dell'appara1D..parii 
meccaniche. 

& 
PERICOLO 
DI TAGLIO 

& 
PRIJIE1IQIE~ 

'MEFJALE 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Montaggi/srnontaggi meccanici 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Utilizzare utensili adeguati 
al lavoro da svolgere ed in 
perfetto sia1D (non usurati). 

Valutare caso per caso 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 

dell' area segregata. 

In caso di zona con livello 

superiore a 85 dB(A) 
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Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.02 CANNELLO OSSIACETILENICO Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A ITIVIT À 

Lt 
Bruciature e scottature 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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N° 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 02 

Causa secondaria Pericolo 

Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

Uso del 
ossiacetilenico 

Uso del 
ossiacetilenico 

Uso del 
ossiacetilenico 

Uso del 
ossiacetilenico 

cannello 

cannello 

cannello 

cannello 

Presenza di materiale 
infiammabile. 

Presenza 
un'a1mosrera 
esplosiva. 

Superfici ad 
tempera1ura 

di 

alta 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Rimuovere il maiariale 
in~ammabile 
even1ualmenie presenie. 

Il maieriale infiammabile 
che non può essere 
rimosso deve essere 
protetID con ieli resisient 
al fuoco. 

Vietato depositare 

materiale infiammabile in 

prossimità delle superfici 

ad alta temperatura. 

Allegato 2 

Cannello ossiacetilenÌco 

Misura di prevenzione della 
ditta verso altre persone 

E' vietato eseguire qualsiasi attività 
lavorativa senza prima accertarsi 
della presenza degli estintori. 

Vietato utilizzare il cannello 
ossiacetilenico senza aver ricevuto 
il "permesso per lavori di taglio e 
saldatura". Rispettare le 
prescnzlOni / istruzioni contenute 
nel 

In presenza di 
infiammabile, vieia1D 
cannello ossiacetilenico 

materiale 
usare il 

In presenza di maieriale esplosivo, 
vieta1D usare il cannello 
ossiacetilenico 

Vietato depositare materiale 

infiammabile in prossimità delle 

superfici ad alta temperatura. 

prossimità dell'area dove è 

utilizzato il cannello 

ossìacetileni co 

Vietato depositare materiale 

infiammabile in prossimità 

delle superfici ad alta 

temperatura. 



N° 

11. 

12. 

13. 

14. 

15. 

16. 

Att.02 
Lavorazione (causa 

primaria) Causa secondaria 

Uso del cannello I Superfici ad alta 
ossiacetilenico temperalura 

Uso del cannello I Produzione fumi 
el 

ossiacetilenico polveri. 

Coniatto con i pezzi 
Presenza di bave o 
spigoli iaglienii 

Uso del 
ossiacetilenico 

Uso del 
ossiacetilenico 

Taglio di 
tubalure ecc ... 

cannello 

cannello Visione diretta della 
zona di saldatura. 

lamiere, l Caduta di pezzi in 
seguito al iaglio. 

17. I Presenza, sul pavimento, 
dei lubi di alimeniazione. 

Pericolo 

B~d~t~re e scottature 

~ 

~ 

~ 
~ 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Cannello ossiacetilenico 

Misura di prevenzione della 
ditta verso altre persone 

Utilizzare idonei sistemi 

aspirazione. 

di 

In caso di zona con livello 

superiore a 85 dB(A) 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.03 MOLATURAlSMERIGLIATURA METALLICI Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A TIIVIT À 

& A 

& & 
Bruciature e scottature Proiezione di materiale Abrasione e taglio 

DIVIETI/OBBLIGHI 



N° 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 03 

Causa secondaria Pericolo 

Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

Utilizzo della mola e della 
smerigliatrice. 

Utilizzo attrezzatura. 

Utilizzo attrezzatura. 

Utilizzo della mola e della 
smerigliatrice. 

Presenza 
infiammabile. 

materiale 

Presenza di un'atmosfera 
esplosiva. 

Produzione fumi e polveri. 

prevenzione nei 
confronti della ditta 

Rimuovere il ma1eliale 
infiammabile. 

Il materiale infiammabile 
che non può essere 
rimosso deve essere 
protetto con teli 
resis1enti al fuoco. 

Allegato 2 

Mo laturafS meragliatura metallici 

della ditta verso altre 
rsone 

E' vietato eseguire qualsiasi 

attività lavorativa senza prima 

accertarsi della presenza degli 

estintori. 

V1etalD effetluare operazioni di 
molalura-smeriglialura in caso 
di presenza di materiale 
infiammabile. 

V1etalD effetluare operazioni di 
molalura-smeriglialura in caso 
di presenza di un'atmosfera 
esplosiva. 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

Vietato transitare o sostare in 
prossimità dell'area dove 
sono in corso molature o 
smerigliature. 



N° 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

Att.03 

Causa secondaria 

Utilizzo della mola e della I Superfici ad alta 
smerigliatrice. 

Utilizzo 
smerigliatrice. 

della 

temperalura. 

Rotture dell'utensile. 

Utilizzo della mola e della I Coniatto acddeniale con 
smerigliatrice. 

Utilizzo di attrezzature di 
lavoro. 

Presenza sul pavimento 
di ostacoli derivanti dalla 
lavorazione e per la 
presenza dei cavi di 
collegamen1D. 

l'utensile in roiazione. 

Pericolo 

Bruciature e 
scotlalure 

11\. 
Proiezione dì materiale 

11\ 11\ 
Brucialure e Abrasione e 
scotlalure. taglio 

A 

& 

Misura 
prevenzione nei 

confronti della ditta 

Allegato 2 

Mo latura/S meragliatura metallici 

lsura CIi prevenZione 
della ditta verso altre 

persone 

Utilizzare utensili adeguati al 
lavoro da svolgere ed in 
perfetto sia1D (non usurati). 

isura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 

':'.QTG.G[;:<~ l"u:-if-Co) 

In caso di zona con livello 

superiore a 85 dB(A) 
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RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.04 UTILIZZO ATTREZZATURE PNEUMATiCHE Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

Lt 
Urto 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 04 

Causa secondaria 

) 

Pericolo 

28. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

29. 

30. 

31. 

32. 

Utilizzo di 
pneumatici. 

uiensili I Guasti che comporlano 
scoppio, colpo di Tusta. 

Pericolo legato alla 
presenza, sul pavimen1D, 
del rubo di alimenlazione 
dell'aria compressa, che 
potrebbe essere fonie di 
inciampo. 

Utilizzo 
pneumatici 

Utilizzo 
pneumatici. 

utensili 

utensili 
Presenza di un incendio. 

& 
Urto 

~ 

~ 

~ 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Utilizzo attrezzature pneumatiche 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

In caso di incendio, 

seZIOnare l'alimentazione 

pneumatica. 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 

::;~':':'TIZ;!:m" l_D)-C.; 

In caso di zona con livello 

superiore a 85 dB(A) 



ATT.05 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

UTILIZZO ATTREZZATURE ELETTRICHE A 
TENSIONE PERICOLOSA> 50 V 

DESCRIZIONE 

Maggio 2008 - Rev. 01 

Allegato 2 

Le attrezzature elettriche considerate all'interno di tale attività sono quelle alimentate a tensione superiore a 50V poiché danno luogo al pericolo di 

elettrocuzione per contatto diretto dell'operatore con parti pericolose. Il collegamento tra le apparecchi e la tensione di rete, avviene tramite gli 

appositi ragni (quadretti mobili); ciascuna utenza, è poi collegata separatamente al ragno tramite apposite protezioni magnetotermiche in maniera tale 

da garantire il sezionamento del solo carico rispetto a tutti gli altri. 

PRINCIPALI PERICOLI INlliODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A ITIVIT À 

&~ 
DIVIETI/OBBLIGHI 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.06 UTILIZZO PRODOTII CHIMICI Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 
Durante varie lavorazioni effettuate sugli scafi vengono utilizzati prodotti chimici di varia tipologia, dai solvent~ alle vernic~ alle resine, ecc ... 
Anche la tipologia di utilizzo dei prodotti è variabile e può spaziare dall'impiego di piccole quantità, applicate mediante stracci o piccoli pennelli a 

superfici di estensione limitata, fino all'utilizzo di grandi quantità per la copertura di grandi superfici durante la pulizia, lo smantellamento di manti 

superficiali, ecc ... 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL'AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL L'ATTIVITÀ 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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N° 
Lavorazione (causa 

primaria) 

Att. 05 

Causa secondaria Pericolo 

33. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

34. 

35. 

36. 

Utilizzo di attrezzature 
elettriche a tensione 
pericolosa (maggiore di 
50 V). 

Presenza cavi di 
alimentazione a tensione 
pericolosa. 

Presenza sul pavimen1D 
di oslacoli per la 
presenza dei cavi di 
collegamen1D. 

Lt 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Utilizzo attrezzature elettriche 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Vietato utilizzare 
attrezzature danneggiate. 
Vietato manomettere le 

attrezzature. 

Vietato utilizzare 
attrezzature danneggiate. 
Vietato manomettere le 

attrezzature. 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

Vietato toccare e utilizzare 

attrezzature non proprie. 

Vietato toccare e utilizzare 

attrezzature non proprie. 



N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 06 

Causa secondaria Pericolo 

37. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

Util;zzo d p"'doO crnm;d I prodotti 38. I ( I ti 131' . Con13tto con 
soven, ca Izzaton, h ... 

. ) c ImIO. l'" :> pnmer, ecc .... 

39. Utilizzo di prodotti I .. ~ chimici. 
Con13tto con gli occhI. 

40. I Utilizzo di prodotti I Presenza di una fonte I /&\ chimici. d'innesco. 

i Utilizzo di prodotti I Presenza di una fonte ~ 41. 
chimici. d'innesco. .. lJi: ... 

Ingesiione di un prodotto 

Utilizzo 
I chimico. 

I 
l """" l 

42. di 
chimici. 

prodotti 

A 
Inalazione di un prodotto 
chimico. 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Utilizzo prodotti chimici 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

I Vietato utilizzare prodotti 
chimici infiammabili I 
esplosivi in presenza di una 
fonte d'innesco. I Mantenere sempre chiusi 

barattoli dei prodotti. 

I Uti~izz~e idonei sistemi di 

aspirazIOne. 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

I Vietato toccare e utilizzare 

prodotti chimici non propri. 

I Vietato toccare~--ut-iliizare 

prodotti chimici non propri. 



ATT.07 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

VERNICIATURA, SVERNICIATURA, 
STUCCATURA, APPLICAZIONE 
ANTIVEGETATIVO. 

Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

& & & 
Inalazione polveri Proiezione di oggetti 

& 
Inalazione vapori 

DIVIETI/OBBLIGHI 

Allegato 2 



N° 
Lavorazione (causa 

primaria) 

Att.07 

Causa secondaria Pericolo 

43. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

44. 

45. 

46. 

47. 

Rottura degli utensili o di 
parti di essi. 

Utilizzo di utensili a 
mano. I rischi sono 
principalmen1e per le 
mani. 

Vernici aiu ra e 
suocessiva essiccazione 
dello scafo delle tughe e 
dei pon~ esterni. 

Vernici aiu ra e 
suocessiva essiccazione 
nei locali ìn1emi dell'uni"fà 
navale. 

Utilizzo di utensili non 
adeguati al lavoro da 
svolgere o usurati. 

Presenza 
taglìen~. 

di superfici 

Presenza di un'atmosfera 
tossica, irrilan1e o nociva. 

Presenza di un'atmosfera 
tossica, irrilan1e o nociva. 

Proiezione di oggetti 

.& 

M 

M 

Allegato 2 

Verniciatura, sverniciatura, stuccatura e applicazione 

antivegetativo. 

prevenzione nei 
confronti clelia cl itta 

Misura di prevenzione della 
ditta verso altre persone 

Utilizzare u1ensili adeguati al lavoro da 
svolgere ed in perfetto stalo (non 
usurati). 

La verniciatura deve essere effettuata in 
orario differito rispetto a tutte le altre 
attività. 

La verniciatura deve essere 
orario differito rispetto a tutte le altre 
attività. È possibile verniciare durante 
l'orario di lavoro se all'interno 
dell'imbarcazione non vi sono altri 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 



N° 

48. 

49. 

50. 

51. 

lavorazione (causa 
primaria) 

Formazione di 
un'atmosfera 
infiammabile, esplosiva. 

Attività di svemicialura, 
slucx:alura o 
preparazione superficie 
da verniciare. 

Applicazione 
antivegelativo. 

Utilizzo di attrezzature di 

lavoro. 

Att. 07 

Causa secondaria 

Presenza di una sorgente 

d'innesco. 

Produzione vapori di 
ve mi ci alu ra. 

Pericolo 

Inalazione polveri 

Lh 
Inalazione vapori 

Allegato 2 

Verniciatura, sverniciatura, stuccatura e applicazione 

antivegetativo. 

prevenzione nei 
confronti della ditta 

Misura di prevenzione della 
ditta verso altre persone 

Utilizzare idonei sistemi di aspirazione. 

L'applicazione delI'antivegetativo deve 
essere effettuata in orario differito 

Pag38 di 110 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.08 LAVORI IN QUOTA Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 
Per lavori in quota si intendono tutte quelle attività lavorative che espongono il lavoratore al rischio di caduta da un' alte zza superiore a 2 m rispetto ad 

un piano stabile in accordo al D.lgs 235/2003 art. 4. Nelle lavorazioni in quota considerate in questa scheda, sono comprese l'utilizzo delle 

piattarorme e le lavorazioni su ponteggio (compreso il montaggio e lo smontaggio). 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELV AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELV A TTIVIT À 

DIVIETI/OBBLIGHI 



N° 

52. 

53. 

54. 

55. 

56. 

Lavorazione 
(causa primaria) 

Att. 08 

Causa secondaria Pericolo 

Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

Lavorazioni eseguite 

in quoia. 

Utilizzo della 

piattaforma sollevabile. 

Utilizzo della 

piattaforma sollevabile. 

Utilizzo del trabatlello. 

Utilizzo di utensili 
manuali. 

Movimentazione della 
piattaforma. /'11\1-" 

A 
Sollevamento 
abbassamento della 
piattaforma. 

Errato posizionamenlo 
del trabatlello. 

Misura di 
prevenzione nei 

confronti della ditta 

Allegato 2 

Lavori in quota 

Misura di prevenzione della 
ditta verso altre persone 

Misura di prevenzione dei 
possibili esposti (compresi 

operatori MM) 

Vietato accedere all' interno della 
zona segregata, salvo autorizzati. 

All'interno della zona segregata 
(personale autorizzaLo 
al!' ingresso). 

I ~etato . movimentar~ la 
p!att~orma:n pres~za di persone I Mantenersi a debita distanza dalla 
nelle Immediate vlcmanze o sopra piattaforma. 
la stessa. 

I 
I Mantenersi a debita distanza dalla 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.09 LAVORI CON ISOLANTI TERMICI Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 
Le lavorazioni con isolanti termici comprendono tutte le attività di scoibentazione e coibentazione di tubi, condotte, ponti e paratie. 

PRINCIPALI PERICOLI IN1RODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A TIMT À 

& & .~ & 
Inalazione polveri Proiezione di materiale Perforazione e puntura Inalazione e contatto con 

fibre 

DIVIETI/OBBLIGHI 



N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 09 

Causa secondaria Pericolo 

57. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

Utilizzo di utensili a mano 
58. I quali cacciavit, cutler, 

ecc ... 

59. 

so. 

61. 

62. 

Presenza arpioni senza 
maeriale coibenianìe. 

Lavorazion elap pii cazi on 
e del maeriale isolane 
con uensili eletlrici o 
pneumatici. 

Lavorazion e/ap pii cazi on 
e del materiale isolane 

Utilizzo di atlrezzature di 
lavoro. 

Conetto con gli arpioni. LÌ1 
Perforazione e puntura 

Produzione di polveri. 

Inalazione polveri 

Produzione/distacco . di I O. 
fibre dal materiale ~ 
isolante Inalazione e contatto con fibre 

à 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Lavori con isolanti termici 

della ditta verso altre 
persone 

Segnalare la persenza degli 

arplOlll. 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

Vietato toccare o utilizzare 



ATT.10 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

LAVORI DI TAPPEZZERIA, TENDAGGI E 
ARREDI 

Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI IN1RODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A TIIVIT À 

Proiezione di materiale 

DIVIETI/OBBLIGHI 

Allegato 2 
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N° 
Lavorazione (causa 

primaria) 

Ati. 10 

Causa secondaria Pericolo 

63. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

64. 

65. 

66. 

67. 

68. 

Utilizzo di utensili da 
taglio. 

Conlatto con l'attrezzatura. 

Rottura degli utensili o di 
parti di essi. Utilizzo di uiEnsili 

punla I adeguati al lavoro 
del svolgere o usurati. 

Rottura della 
duraniE l'utilizzo 
trapano a mano. 4 

Lavorazion i di 

non 
da 

tappezzeria e tendaggi 
Presenza di fonti d'innesco. 

maiEriali con 
infiammabili. 

Utilizzo di atlrezzature di 
lavoro. 

Proiezione di materiale 

Allegato 2 

Lavori di tappezzeria, tendaggi e arredi 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Utilizzare uiEnsili adeguati 
al lavoro da s\Olgere ed in 
perfetto slalD (non usurati). 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 

In caso di zona con livello 

4 La punta proiettata potrebbe colpire persone eventuahnente presenti nel locale o vicino a dove avviene la lavorazione. 
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Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.11 LAVORI SU IMPIANTI ELETTRICI Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 
La presente scheda è relativa alle attività di posa in opera e cablaggio di cavi, quadri di distribuzione, impianto di illuminazione ecc ... 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

Lt Lt 
Urto Proiezione di materiale 

Lh 
DIVIETI/OBBLIGHI 



Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 11 

Causa secondaria Pericolo 

69. ! Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

70. 

71. 

72. 

73. 

Montaggio 
elettrici. 

impianti l Posizionamento 
elettrici . 

cavi 

Utilizzo di utensili da 
taglio. 

Rotlura degli utensili o di 

Una persona, diversa 
dall'operatore addetto, 
poirebbe entrare 
accidenialmente in coniatto 
con tale atirezzatura. 

parti di apparati durante I Utilizzo di utensili non 
le operazioni di adeguati al lavoro da 
montaggio e svolgere o usurati. 
smoniaggio. 

Lavorazioni eletiriche su 
elementi disalimentati. 

Possibililà di entrare in 
contatto con parti elettriche 
che normalmente non sono 
in tensione. Possibililà di 
enirare in coniatto diretto o 
accideniale con cavi che 
per guasti o normali atlivilà 
sono sotto tensione 

Urto 

Proiezione di materiale 

& 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Lavori su impianti elettrici 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Utilizzare utensili adeguati 
al lavoro da s\Olgere ed in 
perfetto siato (non usurati). 

Vietato mlZlare lavori 

senza aver ricevuto 

l'autorizzazione scritta da 

un responsabile Ditta, con 

relativo "piano di lavoro". 

Misura di prevenz 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 



N° 

74. 

75. 

76. 

77. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

Lavorazioni su elementi 
in 1ensione 

Lavorazioni o prove su 
impianti o apparati in 
tensione. 

Lavorazioni o prove su 
impianti o apparati in 
tensione. 

Att. 11 

Causa secondaria 

Con1atto diretID o indiretID 
con elementi in 1ensione. 

Presenza di 
combustibile. 

Surriscaldamenlo 
apparati. 

ma1eriale 

degli 

Pericolo 

~' 
1:fi:!'* 

t}.%: 

& 
ossibilità che i motori trifase 

. vertano il senso di rotazione, il 

Lavorazioni elettriche su I 
elementi disalimentaii. Errata posizione delle fasi rericolo dipende dal tipo di 

otore e dal contesto nel quale 

avora 

Allegato 2 

Lavori su impianti elettrici 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Vietalo iniziare i lavori 
senza aver ricevuto 
l'autorizzazione scritta da 
un responsabile Ditta, con 
relalivo "piano di lavoro". 

In caso di nave a1imen1ata, 
tutti i quadri e tutli gli 
impianti devono essere 
considerali in 1ensione; 
eventuali quadri o impianti 
non in tensione devono 
essere evidenziati da 
idonea segnaletica. 

Prima di autorizzare le Vietato inIZIare lavori 

lavorazioni su apparati in 

tensione, rimuovere o far 

rimuovere il materiale 

combustibile. 

senza aver ricevuto 

l'autorizzazione scritta da 

un responsabile Ditta, con 

relativo "piano di lavoro". 

Verificare sempre la 
corretla posizione delle fasi 
prima di attivare 
nuovamente l'u1enza. 

isura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

In caso di nave a1imen1ata, 
tutti i quadri e tutti gli impianti 
devono essere considerati in 
tensione 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.12 LAVORAZIONI CON VETRORESINA Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 

La presente scheda è relativa a tutte le attività che prevedono l'utilizzo e l'applicazione della vetroreslla quali, ad esempio, la laminazione, 

l'allestimento di paratie interne strutturali e non, il rmntaggio di supporti per le tubazioni ed i cavi elettrici, rmdifiche interne ecc ... 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A TIIVIT À 

~ 
Proiezione di materiale Disturbi gpstrointestinali 

DIVIETI/OBBLIGHI 



N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 12 

Causa secondaria Pericolo 

78. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

79. 

80. 

81. 

82. 

83. 

Utilizzo di utensili a mano 
quali cacciaviti, cutler 
ecc ... 

Rotlura degli utensili o di 
parti di apparati. 

Utilizzo di u1ensili non 
adeguati al lavoro da 
svolgere o usurati. 

Utilizzo della fibra di I Coniato con libra di vetro o 
vetro. resina. 

Utilizzo della resina. I Coniatto con gli occhi. 

Utilizzo della fibra di 
vetro. 

Ingestione della fibra di 
vetro. Tra i sin1Dmi possono 
essere indusi la nausea, 
l'irriiazione, il vomito e la 
diarrea. 

& 
Lt 

Proiezione di materiale 

Disturbi gastrointestinali 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Lavorazioni vetroresina/resinatura 

Utilizzare u1ensili adeguati 
al lavoro da s\Olgere ed in 
perfetto sia1D (non usurati). 

Accesso èOnser;trto alle sole 

persone autorizzate. 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 



N° 

84. 

85. 

86. 

87. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 12 

Causa secondaria 

Utilizzo della fibra di I Inalazione della fibra di 
vetro. vetro. 

L'inalazione della resina 
può causare sonnolenza 
ed even1uale s13lo di 
i ncosaenza. Se la resina 

Utilizzo della resina. viene surriscaldata per 
essere DEC/En1e Gestore 
del co niratloomposta 
emette fumo nero acre e 
vapori irri13nti. 

Utilizzo della resina: la 
resina, in caso di I Presenza di una sorgente 
contatlo con il fuoco, di innesco. 
alimenta la combustione. 

Utilizzo dì atlrezzature dì 
lavoro. 

Pericolo 

k 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Lavorazioni vetroresina/resinatura 

Utilizzare idonei sistemi di 
aspirazione. I _ 

Utilizzare idonei sistemi di 
aspirazione. 
Tenere contenitori di 
acetone e resina chiusi con 
i relativi coperchi. 

Tenere contenitori di 

acetone e resina chiusi con i 

relativi coperchi. 

In caso di zona con livello 

superiore a 85 dB(A) 
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Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.13 SALDATURA A STAGNO Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 

Le saldature a stagno vengono effettuate principalmente per saldare i terminali dei cavi elettrici sui connettori e per saldare i componenti elettronici su 

circuiti stampati. 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELV AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELVATIMTÀ 

.~ & ~ A 
Inalazione di fumi o gflS Bruciature e scottature 

DMETI/OBBLIGHI 



N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 13 

Causa secondaria Pericolo 

88. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

89. Operazione di saldatura. I Utilizzo dello stagno. 

90. Operazione di saldatura. 

91. Operazione di saldatura. 

Conlatto con la punla del 
salda1Dre. 

Superfici ad alta 
temperalura. 

92. Operazione di saldatura. I Schizzi di slagno fuso. 

93. Operazione di saldatura. 

94. Operazione di saldatura. 

Presenza, sul 
95. pavimen1D, dei cavi di 

alimentazione. 

Presenza 
infiammabile. 

materiale 

Formazione di 
un'atmosfera esplosiva. 

Allegato 2 

Saldatura a stagno 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Prima di far effettuare 
un'operazione di saldatura, Vieta1D saldare in caso di 
rimuovere o far rimuovere presenza di materiale 
l'eventuale materiale infiammabile. 
iniiammabile presen1e. 

Vieta1D saldare in caso di 
presenza di un'atmosfera 
esplosiva. 

Mantenersi a debita distanza 

dalla zona di saldatura. 

Mantenersi a debita distanza 

dalla zona di saldatura. 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.14 I DROPULIZIA Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 
Le lavorazioni di idropulizia vengono effettuate per eliminare sporcizia, grasso, incrostazionÌ, ecc... presenti sullo scaro e/o su parti 

dell' imbarcazÌo ne. 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A ITIVIT À 

& 
Proiezione di materiale Urto 

DIVIETI/OBBLIGHI 



N° lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 14 

Causa secondaria Pericolo 

96. Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

97. 

98. 

99. 

100. 

Pulizia delle superlid. 

Pulizia delle superlid. 

Pulizia delle superlid. 

Pericolo legaiD alla 
presenza, sul pavimeniD, 
del tubo di alimenlazione 
dell'acqua. 

101. l Utilizzo dell' idropuliirice. 

102. I Utilizzo dell' idropuliirice. 

Distacco dello siraiD 
incroslato. 

Conlatto con getID 
d'acqua ad alla pressione. 

Superfici bagnale e 
scivolose 

Guasti che comporlano 
scoppio, colpo di frusla dei 
tubi. 

Proiezione di materiale 

k 

Misura di 
prevenzione nei 

confronti della ditta 

Idrop ulizia 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

In caso di utilizzo di più lance, 
posizionarsi dallo stesso lato 
dell' imbarcazione. 
Vietato indirizzare il getto 
verso persone. 

Allegato 2 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

Vietato transitare 
o sostare in prossimità della 
zona di lavoro. 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.15 CARPENTERIA LEGNO E FALEGNAMERIA Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI IN1RODOTTI N EL L' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATIMTA 

& & & 
Strisciamento abrasione Inalazione polveri Proiezione di materiale 

DMETIIOBBLIGHI 
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N° 
Lavorazione (causa 

primaria) 

Att. 15 

Causa secondaria Pericolo 

103. I Misu re di prevenzione gen erali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

104. 
Utilizzo di u1ensili quali 
seghetli, levigatrici, flessibili 
ecc ... 

Carteggia1ura, 
fini1ura. 

taglio e 

Pericoli legati all'utilizzo di I Con1atto, con tali u1ensili 
105. I utensili quali la I evigatri ce , il duran1e il loro 

flessibile, il trapano, ecc... fu nzionamen1D. 

Hl6. I Utilizzo di u1ensili a mano. 

107. 

108. 

109. 

Presenza, nell'ambien1e di 
lavoro, di polveri e/o 
sos1anze dannose. 

Presenza, nell'ambien1e di 
lavoro, di polvere di legno 
duro a seguito delle 
lavorazioni Qavorazione del 
teak). 

Presenza, nell'ambien1e di 
lavoro, di polvere di legno, di 
trucioli, di residui delle 
lavorazioni ecc ... 

Polvere di legno prodot1a 
duran1e le lavorazioni di 
ca r1eg giatura , taglio e 
fini1ura. 

Polvere di legno duro 
prodot1a duran1e le 
lavorazioni di car1eggia1ura, 
taglio e fini1ura. 

Presenza di una fon1e di 
innesco. 

& 
Strisciamento abrasione 

Inalazione polveri 

Inalazione polveri 

A 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Carpenteria legno e falegnameria 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Utilizzare idonei sistemi di 
aspirazione polveri. 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

Vieta1D toccare o utilizzare 
attrezzature non proprie. 

Vieta1D toccare o uiilizzare 
attrezzature non proprie. 



N° 

110. 

111. 

lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 15 

Causa secondaria 

Presenza di polvere di legno I Presenza di una fon1E di 
depositala in strati. innesco. 

Utilizzo 
apparecchiature. 

delle 

Pericolo 

~ 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Allegato 2 

Carpenteria legno e falegnameria 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Pulire periodicamente 
l'area di lavoro in modo da 
evitare l'acrumulo di 
polvere in strati. 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 

(compresi operatori MM) 

In caso di zona con livello 
superiore a 85 d8(A) 
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Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

MOVIMENTAZIONE CARICHI 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 

CON ATT.16 Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

Lh 
Intrappolamento Urto Caduta del carico 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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N° 

112. 

113. 

114. 

115. 

116. 

Lavorazione 
(causa 

primaria) 

Att. 16 

Causa secondaria Pericolo 

Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetlD della 
scheda) 

Movi mentazione 
di un carico. 

Errore 
durante 

umano 
la 

movimenìazion e. 

Movimentazione 
di un carico. 

Presenza di personale 
lungo le vie di transilD. 

Presenza di oslacoli fissi. 
Intrappolamento tra carico 
e ostacolo fisso 

Presenza di persone lungo 
il percorso di 
movimentazione. 

kea di movimenlazione 
scivolosa. 

Utilizzo di accessori di 
sollevamento non adeguati 
al carico da sollevare 
(brache, funi, catene 

Movimentazione ~cc ... ). ~corret1a I 
di un carico con Imbracatura del carico. 

apparecchi di 
sollevamento. Rotlura degli accessori di 

sollevamento. 

Rotlura dei golfari. 

UrlD coniro elementi fissi. 

Intrappolamento 

.Lh 
Urto 

Caduta del carico 

Misura di 
prevenzione nei 
confronti della 

ditta 

Allegato 2 

Movimentazione carichi con apparecchi di sollevamento 

Misura di 
prevenzione 

della ditta verso 
altre persone 

Utilizzare accessori 
di sollevamento 
adeguati al carico da 
sollevare ed in 
perfetto stato di 
manutenzione. 
Corretta imbracatura 

del carico. 

Misura di prevenzione dei possibili esposti 
(compresi operatori MM) 

Durante la movimenìazione di un carico, poslZlonarsl m 

modo da non occupare il percorso di movimentazione e da 

non creare intralcio. 

Divieto di accesso all'area di movimentazione. 



ATT.17 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

MOVIMENTAZIONE 
CARRELLI 

CARICHI CON Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

~ ~ 
Intrappolamento Urto 

~ 
Investimento Collisione 

DIVIETI/OBBLIGHI 

Allegato 2 
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N° 
Lavorazione 

(causa primaria) 

Att. 17 

Causa secondaria Pericolo 

117. l Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

118. 
Movi mentazion e 
un carico. 

di 

Movimentazione con 
119. I carrello o carro con 

roiaia. 

120. 
Errore 
duranle 

umano 
la 

movimentazione. 

Presenza di personale lungo le 
vie di transito. 

Presenza di osiacoli fissi. 
Intrappolamento tra carico e 
osiacolo fisso 

Presenza di persone lungo la 
banchina. 

Presenza di persone lungo il 
percorso di movimeniazione. 

,-,- ,& 
& 

Intrappolamento 

& 
Urto 

Misura di 
prevenzione nei 
confronti della 

ditta 

Allegato 2 

Movimentazione carichi con carrelli 

Misura di 
prevenzione della 
ditta verso altre 

persone 

La movim entaz ione 
deve avvenire 
esclusivamente in 
assenza di persone 

Misura di prevenzione dei possibili 
esposti (compresi operatori MM) 

Durante la movimentazione di un carico, 
posizionarsi in modo da non occupare il 
percorso di movimentazione e da non 
creare intralcio. 

lungo il percorso di Divieto dì accesso all'area di 
movimentazione. movimentazione. 

Divieto di 
movimentazione. 



N° Lavorazione 
(causa primaria) 

Movimentazione con 
121. I carrello elevalDre 

Att. 17 

Causa secondaria 

Urlo del carrello contro le pare~. 

(muletto). I Scorretto ~ssaggio del carico. 

Movimentazione con 
122. I carrello elevalDre 

(muletto). 

Movimentazione 
123. I candìi con carrello 

elevalDre (muletID). 

Presenza di persone lungo il 
percorso e nell'area di manovra. 

Presenza di altri mezzi lungo il 
percorso di movimenlazione. 

Pericolo 

& 
Perdita del carico 

Investimento 

& 
Collisione 

Misura di 
prevenzione nei 
confronti della 

ditta 

Allegato 2 

Movimentazione carichi con carrelli 

Misura di 
prevenzione della 
ditta verso altre 

persone 

Mantenersi a debita 

Misura di prevenzione dei possibili 
esposti (compresi operatori MM) 

Mantenersi a debita distanza dai carrelli in 
manovra e in transilD. 

Mantenersi a debita distanza dai carrelli in 
manovra e in transilD. 

distanza dagli altri Divieto di accesso aIl' area di 

mezzi in transito. movimentazione. 

Mantenersi a debita distanza dai carrelli in 
manovra. 
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ATT.18 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

RASCHIATURA, SPAZZOLATURA, 
PICCHETTATURA E SMANTELLAMENTO 
MANTI 

Maggio 2008 - Rev. 01 

Allegato 2 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

& & 
Proiezione di oggetti Inalazione polveri 

D IVIETI/OBBLI GHI 
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N° 
lavorazione (causa 

primaria) 

Att.18 

Causa secondaria Pericolo 

124. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

125. 

126. 

127. 

128. 

Duran1e l'u~lizzo di 
attrezzature manuali. 

Rotlura degli utensili o di 
parti di essi. 

Raschialura e 
spazzo I alu ra. 

R asch ialu ra, 
spazzolalura e 
sman1ellamenlo manti. 

129. I Utilizzo attrezzature 

Una persona, diversa 
dali 'op eraiore addetto, 
potrebbe entrare 
acddenlalmen1e in conlatto 
con tale attrezzatura. 

Utilizzo di u1ensilì non 
adeguati al lavoro da 
svolgere o usurati. 

Presenza di una fonte 
d'innesco. 

~ 
Proiezione di oggetti 

Allegato 2 

Raschiatura, spazzolamento e rimozione antisdrucciolo 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Utilizzare u1ensili adegua~ 
al lavoro da svolgere ed in 
perfetio slaio (non usurati). 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

dei possibili esposti 
(compresi operatori 

ks 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 

In caso di zona con livello 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.19 POSIZIONAMENTO TACCHE Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 

L'attività esaminata nella presente scheda è relativa ai pericoli presenti durante il posizionamento delle tacche sotto le unità navali, durante 

l'allestimento in bacino. 

PRINCIPALI PERICOLI IN1RODOTTI NELV AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELV A TIIVIT À 

Urto 

DIVIETI/OBBLIGHI 



Allegato 2 

izionamfmto 

ì lavorazione (causa Misura cii prevenzione Misura cii prevenzione Misura di prevenzione 
N° primaria) Causa secondaria Pericolo Ditta nei confronti clelia clelia clitta verso altre dei possibili esposti 

ditta persone (compresi operatori Ditta) 
, 

! 

130. Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) - - -
i 

131. Movimentazione dello - ~~ - -
scafo. 

-
l 

ili , 
Posizionamento delle Movimenti improvvisi 

, 132. 
tacche. Urto - - -

dell'imbarcazione. , 
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Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.20 CHIODATURA Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI N EL L' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

~ 
Proiezione di oggetti Inalazione fumi e polveri Proiezione di materiale Bruciature e scottature 

DIVIETI/OBBLIGHI 



N° 
lavorazione (causa 

primaria) 

Att. 20 

Causa secondaria Pericolo 

133. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

134. 

135. 

136. 

Rotlura degli utensili o di 
parti di essi. 

Utilizzo di uiensili non 
adeguati al lavoro da 
svolgere o usurati. 

Utilizzo della smeriglia-I Rotlure del disco durante 
trioe. l'utilizzo della smerigliamoe. 

Utilizzo della smeriglia-, Materiali nocivi (es. vernioe) 
trioe. 

137. I Utilizzo del trapano. Rotlura della pun18. 5 

138. I Utilizzo attrezzature 

139. 
Duranie il riscaldamento 
dei chiodi, per l'ulilizzo 
del fometlD a gas. 

Presenza di materiale 
infiammabile. 

& 
Proiezione di oggetti 

Inalazione fumi e polveri 

Proiezione di materiale 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

5 La punta proiettata potrebbe colpire persone eventuahnente presenti nel locale dove avviene la lavorazione. 

Chiodatura 

della ditta verso altre 
rsone 

Utilizzare utensili adeguali al 
lavoro da svolgere ed in 
perfetlD s1810 (non usurati). 

Utilizzare utensili adeguati al 
lavoro da svolgere ed in 
perfetlD s1810 (non usurati). 

Rimuovere tutti i maieriali 
iniiammabili, nonché i prodotti 
chimici, presenti nelle imme
diaie vicinanze. Verificare la 
siabilità del fometlD scalda 
chiodi. 

Allegato 2 
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N° 

140. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

Durante il riscaldamento 
dei chiodi, per l'utilizzo 
del fometio a gas. 

141. I Uso del fornello. 

142. i Uso del fornello. 

Att.20 

Causa secondaria 

Presenza di un'atmosfera 
esplosiva. 

Superfici ad alta 
temperaiura 

I Coniatto acddeniale con il 
fomello o chiodi. 

143. I La.vorazione 
chiodatura. 

di I L . amlere vemidate. 

144. I Lavorazione 
chiodatura. 

di I L . amlere vemloate. 

Pericolo 

~ 
~ 

Bruciature e 
scottature 

& 
Inalazione di fumi e polveri 

A A 

Misura di prevenzione 
nei confronti della ditta 

Chiodatura 

care 
materiale infiammabile nel
l'ambiente, nei depositi o 
sentine nei quali si effettua-no 
gli interventi di chiodatura. 

Nelle pause di lavoro 
spegnere la fiamma e 
chiudere l'afflusso del gas. 

E' vieialo eseguire l'attivilà 
senza la presenza del 
personale di bordo. 

E' vieialo eseguire \'attivilà 
senza la presenza del 
personale di bordo. 

Prima di lavorare su lamiere 
verniciate, rimuovere lo strato 
di vernice. 

E' vieialo eseguire \'attivilà 
senza la presenza del 
personale di bordo. 

Allegato 2 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.21 CARTEGGIATURA Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTMTÀ 

Lh Lh ~. 
Proiezione di materiale Inalazione polveri Abrasione 

DMETI/OBBLIGHI 
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N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att.21 

Causa secondaria Pericolo 

145. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

146. i Utilizzo della 

ca rteggiatrice. 

147. i Utilizzo della 
carteggiatrice. I Produzione polveri. 

148. I Utilizzo della I 
ca rteg giatri ce . 

Coniatto con l'ulensile. 

149. 

150. 

151. 

C arteggiaiura 

(produzione polveri). 

Produzione strati 

polvere esplosiva. 

di 

Utilizzo di attrezzature di 

lavoro. 

Presenza fonle di innesco. 

Presenza fonle di innesco. 

L \ 
Inalazione poi 

~ 
Abrasione 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Carteggiatura 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

Allegato 2 

u 
dei possibili esposti 
(compresi operatori 

Arsenale 

Vietato toccare o utilizzare 
attrezzature non Dfoorie. 

In caso di zona con livello 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.22 LAVORI SU ANTENNE RADIO E RADAR Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATIIVITÀ 

DIVIETI/OBBLIGHI 



N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 22 

Causa secondaria Pericolo 

152. l Misure dì prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

153. 

154. 

Presenza parli in 
tensione pericolosa. 

Utilizzo di u1ansili da 

taglio. 

Conlatti diretti. 

Una persona, 
dall'operatore 
potrebbe 

acddenlalmen1a 
contat1D con 
attrezzatura. 

diversa 

addet1D, 
entrare 

in 
tale 

Lt 

.& 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Allegato 2 

Lavori su antenne radio e radar 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Prima di andare a lavorare 

su antenne radio e radar, 

sezionare l'alimentazione 

dal relativo quadro di 

controllo e segnalare 

l'attività in corso. 

Misura di prevenzione dei 
possibili esposti (compresi 

operatori Arsenale) 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.23 MOVIMENTAZIONE CAMION E FURGONI Maggio 2008 - Rev. 01 

DESCRIZIONE 
La presente scheda prende in considerazione tutte le attività legate alla circolazione interna di camion e furgoni. 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

& & 
Intrappolamento Collisione Urto 

DIVIETI/OBBLIGHI 



N° 
Lavorazione (causa 

primaria) 

Att. 23 

Causa secondaria Pericolo 

155. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

156. 
Circolazione camion e 
furgoni. 

157. I Errore umano. 

158. Circolazione camion e 
furgoni. 

Presenza di personale 
lungo le vie di transi1o. 

Presenza di ostacoli fissi. 
Intrappolamento tra camion 
e ostacolo fisso 

Presenza di persone lungo 
il percorso di 
movimentazion e. 

Presenza di altri mezzi 
lungo il percorso. 

Investimento 

& 
Intrappolamento 

Collisione 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Allegato 2 

Movimentazione camion e furgoni 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

1/\ Pl'.SSO D'UOMO : 

Rispettare le regole di 
circolazione interne e il 
codice della strada. 
Mantenersi a debita distanza 
dagli altri mezzi in 
transito/manovra. 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 
(compresi operatori 

Arsenale) 

Utilizzare i percorsi destinati 

alla circolazione dei pedoni. 

Utilizzare i percorsi destinati 

alla circolazione dei pedoni. 

Rispettare le regole di 
circolazione interne e il 
codice della strada. 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.24 UTILIZZO DEL SEGHETTO MAGGIO 2008 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A TIIVITA 

Lt & 
Abrasione 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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N° Lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 24 

Causa secondaria Pericolo 

159. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

160. I Utilizzo del seghetto 

161. Utilizzo 
al1emativo 

seghetto 

162. I Utilizzo del seghetto 

163. 

164. 

Presenza, nell'ambien1e 
di lavoro, di polvere di 
legno, di lI"ucioli, di 
residui delle lavorazioni 
ecc ... 

Utilizzo 
apparecchi a1u re. 

delle 

Rotlure dell'u1ensile. 

Conlatto, con tali utensili 
duran1e il loro 
funzionamenlo. 

Presenza di una fonte di 
innesco. 

Proiezione di ma1eriale 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Allegato 2 

Utilizzo del seghetto 

Misura di prevenzione 
delia ditta verso altre 

persone 

Utilizzare u1ensili adeguati 
al lavoro da svolgere ed in 
perfetto slalo (non usurati). 

dei possibili esposti 
(compresi operatori 

Arsenale 

Vietalo loccare o u~lizzare 

attrezzature non proprie. 

i p:>r.C::fCGEPeL'D'TC, 

livello 



RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.25 UTILIZZO TRAPANO Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A TTIVIT A 

PF,QtEZIOIEDI 
IMIERIlIlE 

STRfSCIAMENTO 
EABRASICHE 

PERICOt.O A"UMOAe. 
~----- _ ....... _ ..... __ .".-

D IVIETI/OBBLI GHI 

Allegato 2 
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N° lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 25 

Causa secondaria Pericolo 

165. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

166. I Utilizzo del trapano. 

167. I Utilizzo del trapano. 

168. ! Utilizzo trapano 

Rotlura della pun18. 6 

Con18tto con la pun18 del 

trapano in ro18zione. 

& 
l'ROIEOOIE~ . 

MATERIALE 

~ 
STRISCIAMENTO 
EABRASKlNE 

•. ~ 
; PERICOlO FlJWOflE -----------" 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

6 La punta proiettata potrebbe colpire persone eventualmente presenti nel locale dove avviene la lavorazione. 

Utilizzo trap ano 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Utilizzare ulensili adeguati 
al lavoro da s\Olgere ed in 
perfetto s1810 (non usurati). 

Allegato 2 

dei possibili esposti 
(compresi operatori 

ks 

Vietato toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie . 

In caso di zona con livello 

superiore a 85 dB(A) 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.26 SMERI GLIA TURA E TAGLI O vrR Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATIIVIT À 

M 
Proiezione di materiale 

& k 
Bruciature e scottature. Abrasione e taglio 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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N° 
Lavorazione (causa 

primaria) 

Att. 26 

Causa secondaria Pericolo 

169. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della sd1eda) 

Utilizzo 
170. I smerigliatrice. 

della 

171. I Utili~o. . della Coniato con fibra di veTO o 
smengliatrice. resina. 

172. I Utili~o. . 
smengliatrice. 

della I p d' d" I . ro uZione I poven. 

113. 
Smerigliatura con 

produzione di polvere e 
maieriale infiammabile. 

Presenza di una fonte 
d'innesco. 

& 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Allegato 2 

Smeragliatura e taglio VTR 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

E' vietato eseguire qualsiasi 
attività lavorativa senza 
prima accertarsi della 
presenza degli estintori. 

Vietato transitare o sostare in 
prossimità dell'area dove 

in corso tagli o 

Utili~:e idonei sistemi di I e 
aspiraZione. 

Rimuovere il materiale 
infiammabile prodotto dalla 
smerigliatura e dallaglio. 

Il materiale infiammabile 
che non può essere rimos
so deve essere proietto 
con teli resisienti allUoco. 

Vi etalD effetiu are 
operazioni di smerigliatura 
in caso di presenza di una 
possibile fonte d'innesco. 



N° 

174. 

175. 

Lavorazione (causa 
primaria) 

Smeriglia1ura 
produzione di 
inliammabile. 

Utilizzo 
smerigliatrice. 

con 
polvere 

della 

Att. 26 

Causa secondaria 

Presenza di una fonte 
d'innesco. 

Rot1ure dell'uiensile. 

176. 
Utilizzo 
smerigliatrice. 

della l Conlatto accidenlale con 
l'uiensile in rolazione. 

177. Utilizzo di attrezzature di 
lavoro. 

Presenza sul pavimento 
di ostacoli derivanii dalla 

178. I lavorazione e per la 

presenza dei cavi di 

collegamento. 

Pericolo 

~. ~ 

Proiezione di maieliale 

Brucia1ure e 
scot1a1u re. 

Abrasione e 
taglio 

/;1 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Allegato 2 

Smeragliatura e taglio V1R 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Rimuovere il materiale 
infiammabile prodotto dalla 
smeriglia1ura e dallaglio. 

Il materiale infiammabile 
che non può essere 
rimosso deve essere 
protetto con ieli resisten~ al 
fuoco. 

Vietato effet1uare 
operazioni di smeligliatura 
in caso di presenza di una 
possibile fonte d'innesco. 

Utilizzare uiensili adeguati 
al lavoro da s\Olgere ed in 
perfetto slato (non usurati). 

Vietato toccare o utilizzare 

In 



RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.27 RI MOZIONE AMIANTO Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

Cancerogeno. 

Abrasione e taglio PROIEZIONE DI 
MATERIALE 

DIVIETI/OBBLIGHI 

PROEZIONEDI 
MATERIAlE 

Allegato 2 
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N° 
Lavorazione (causa 

primaria) 

Att. 27 

Causa secondaria Pericolo 

179. I Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

Utilizzo di utensili quali 
180. I seghetii, levigatrici, I Operazioni di taglio. 

flessibili ecc ... 

Pericoli legati all'u~lizzo 
Conlatto, con tali utensili 

181. I di utensili quali la durante il loro 
levigatrice, il flessibile, il 

fu nzionameniD. 
trapano ecc ... 

182. I Rotlura degli utensili o di 
Utilizzo di utensili non 
adeguali al lavoro da 

parti di essi. 
svolgere o usurati. 

Abrasione e taglio 

PROIEZIOUE !)j 
MATERIALE 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Allegato 2 

Rimozione amianto 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Allestire un cantiere 
dell'amianto secondo la 
normativa. 
Segnalare il cantiere con 
idonea segnaletica. 

ISU . 
dei possibili esposti 
(compresi operatori 

Arsenale) 

Vietato accedere all'interno 
del cantiere dell'amianto. 
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N° 
Lavorazione (causa 

primaria) 

Rottura della punta 
183. I durante l'u1ilizzo del 

184. 

185. 

186. 

187. 

trapano a mano. 7 

Utilizzo di utensili a 
mano. I rischi sono 
principalmente per le 
mani. 

Presenza, nell'ambiente 
di lavoro, di polveri e 
fibre di amianto 

Presenza, nell'ambiente 
di residui delle 
lavorazioni ecc ... 

Utilizzo di attrezzature di 
lavoro. 

Att. 27 

Causa secondaria 

Presenza 
taglien1i. 

di superfici 

Polvere e fibre di amianto 
prodotte durante le 
lavorazioni di rimozione 

Presenza di una fonte di 
innesco. 

Pericolo 

Lt 
PROIElIOUE DI 

IAATERIALE 

Cancerogeno. 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

7 La punta proiettata potrebbe colpire persone eventualmente presenti nel locale o vicino a dove avviene la lavorazione. 

Rimozione amianto 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Vietato uscire dal cantiere 
con i vestiti utilizzati 
durante le lavorazioni. 
Smaltire gli scarti dell e 

lavorazioni e il materiale 

nmosso secondo la 

normativa. 

Allegato 2 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 
(compresi operatori 

Arsenale) 



Allegato 2 

RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 

ATT.28 SABBIATURA Maggio 2008 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

Lh& .~ 
Inalazione Proiezione di Urto 

fumi e polveri materiale 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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N° lavorazione (causa 
primaria) 

Att. 28 

Causa secondaria Pericolo 

188. Misure di prevenzione generali (valide per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

Coniatto con il getto di 
189. I Sabbiatura delle superfici I sabbia o di sferette 

meialliche in pressione. & 

190. I Sabbiatura delle I Rilascio di fumi e polveri I & superfici. duran1e la sabbiatura. 
Inalazione funi e polveri 

191. I Sabbiatura 
superfici. 

delle I Superfici ricoperte da I 
sabbia o sferetlE meialliche & 

Misura di prevenzione 
Arsenale nei confronti 

della ditta 

Sabbiatura 

Misura di prevenzione 
della ditta verso altre 

persone 

Le operazioni di sabbiatura 

devono avvenire, di nonna, 

in orario differito rispetto 

alle altre lavorazioni o 

comunque all'interno di 

locali in cui non si effettuino 

altre lavorazioni. 

In caso di utilizzo di più 
sabbiatrici, posizionarsi 
dallo stesso lato 
del!' imbarcazione. 
Vietato indirizzare il getto 

verso persone. 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

Segnalare il pavimento 
scivoloso. 

& 
PAvlMemo 
$GIVOLOSO 
Pl!t~<lIcadUttl 

Allegato 2 

Misura di prevenzione 
dei possibili esposti 
(compresi operatori 

Arsenale) 

Vietato transitare o sostare in 

prossimità della zona di 

lavoro. 



Allegato 2 

Att. 28 Sabbiatura 
" I· 

N° Lavorazione (causa 
Misura di prevenzione Misura di prevenzione Misura di prevenzione 

primaria) 
Causa secondaria Pericolo Arsenale nei confronti della ditta verso altre dei possibili esposti 

della ditta persone (compresi operatori 
Arsenale) 

& 
: 

, 192. Sabbiatura delle Distacco dello strato 
superfici. incroslato. 

- - -
Proiezione di materiale 

i 

Pericolo legato alla 

~ 193. 
presenza, sul pavimen1D, 
del rubo di 

- - - -

alimentazione. 

Guasti che comporlano & 194. Utilizzo della sabbiatrice. scoppio, colpo di frusla dei - - -
tubi. Urto 

\ 

195. Utilizzo della sabbiatrice. - k -
(t 

- ~~C7[GC[i1'r>.{}-:<J 

In caso di zona con livello 

superiore a 85 dB(A) 
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N° 

1. 

2. 

N° 

1. 

Scheda compatibilità attività n. 01 

Rischio ATT. 2 Rischio ATT. 3 Pericolo 

Perdita dalla bombola I Scintille causa uso della 
di acetilene smerigliatrice 

Taglio accideniale del I Scintille causa uso della 
tubo dell'ace~lene. smerigliatrice 

Scheda compatibilità attività n. 02 

Rischio ATT. 2 

Uso del cannello 

Rischio ATT. 8 

Visione diretla della zona 
di saldaiura 

Pericolo 

Allegato 2 

ATT. 3 Molatura smerigliatura metallici 
ATT. 2 Cannello 

ossiacetilenico 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Presenza perso-

Presenza perso

nale bordo con estintore. 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.2 
In caso di perdita dalla 

bombola di acetilene, 

chiudere i rubinetti della 

bombola stessa. 

In caso di iaglio 

accideniale del tubo, 
chiudere i rubinetti della 
bombola di aceiilene. 

ATT.2 Cannello 

ossiacetilenico 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.2 
Valutare la distanza tra 

la zona di utilizzo del 

cannello e il 

posizionamento dei 

lavoratori in quota; non 

deve essere possibile 

vedere direttamente la 

zona di saldatura. 

Misura di prevenzione per ATT. 3 

In caso di perdita dalla bombola, interrompere 

immediatamente l'attività di smerigliatura. 

In caso di taglio acciden-tale del tubo, 

interrompere immediatamente l'attività di 

smerigli atura. 

ATT. 8 Lavori in quota 

Misura di prevenzione per ATT. 8 

Valutare la distanza tra la zona di utilizzo del 
cannello e il posizionamento dei lavoratori in 
quota; non deve essere possibile vedere 
direttamente la zona di saldatura. 
In caso contrario utilizzare idonei D.P.I. per la 

protezione della vista. 



Scheda compatibilità attività n. 03 

N° Rischio ATT. 2 Rischio ATT. 10 Pericolo 

1. Uso del cannello -I Presenza di 
fiamma infiammabili. 

materiali 

Scheda compatibilità attività n.04 

N° Rischio ATT. 2 Rischio ATT. 15 Pericolo 

1. materiali Uso del cannello -I Presenza di 
fiamma inliammabili. 

Allegato 2 

ATT.2 Cannello ATT. lO Lavorazioni di tappezzeria, 

tendaggi e arredi ossiacetilenico 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Presenza personale di 

bordo con estintore. 

Misura di prevenzione per ATT. 2 

Prima di utilizzare il cannello ossiacetilenico 
verificare l'assenza di eventuale ma1eriale 
infiammabile posizionato nelle immedia1e 
vicinanze, quali 1essu~, 1endaggi, arredi ecc ... 

In caso di presenza di ma1eriale infiammabile, 
rimuovere il proprio materiale e chiedere la 
rimozione di quello di proprietà delle altre ditle. 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.i0 

Rimuovere i ma1eriali 
infiammabili al 
termine del lavoro. 

ATT. 2 Cannello ATT. 15 Carpenteria legno e 

fàlegnameria ossiacetilenico 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Presenza personale di 

bordo con estintore. 

Misura di prevenzione per 
ATT.2 

Prima di utilizzare il cannello 
ossiacetilenico verificare l'assenza 
di eventuale ma1eriale 
in1iammabile posizionato nelle 
immedia1e vicinanze, quali residui 
di legno, trucioli, polvere ecc. 

In caso di presenza di ma1eriale 
in1iammabile, rimuovere il proprio 
ma1eriale e chiedere la rimozione 
di quello di proprieià delle altre 
ditle. 

Misura di prevenzione per 
ATT.15 

Rimuovere i ma1eriali iniiammabili 
al1ermine del lavoro. 
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N° 

1. 

2. 

Scheda compatibilità attività n. 05 

Scheda compatibilità attività n. 06 

Scheda compatibilità attività n. 07 

Rischio ATT. 2 

Uso del can nello 
fiamma 

Uso del 
fiamma 

cannello 

Rischio ATT. 18 
Rischio ATT. 21 
Rischio ATT. 30 

Formazione di polvere 
esplosiva. 

Presenza di materiale 
in~ammabile. 

Pericolo 

Allegato 2 

ATT. 2 Cannello 
ATT. 18 Raschiatura, 

spazzolatura, picchettatùra e 

smantellamento manti 
ossiacetilenico 

ATT. 2 Cannello 

ossiacetilenico 
ATT. 21 Carteggiatura 

ATT. 2 Cannello ATT.30 Smerigliatura e 

taglio vetroresina ossiacetilenico 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.2 

Misu ra di prevenzione 
per ATT. 18/21/30 

In caso di formazione di una 
nube di povere esplosiva, 
interrompere l'utilizzo del 
cannello. Valutare l'utilizzo di idonei 

Vietato utilizzare il cannello sistemi di aspirazione 

Presenza personale di bordo I ossiacetilenico in prossimità localizzata. 

con estintore. 

Presenza personale di bordo 

con estintore. 

di strati di polvere esplosiva 

o di provenienza incerta. 

Vietato utilizzare il 
cannello ossiacetilenico in 
prossimiià di stra~ di 
polvere inliammabile. 

Prima di utilizzare il 
cannello ossiacetilenico 
rimuovere eveniuali 
ma1eriali infiammabili 
posizionati nelle immedia1e 
vicinanze. 

Rimuovere i materiali 
infiammabili al termine del 
lavoro. 
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,IO e, 

, 

N° 

, 

, 
1. 

N° 

1. 

Scheda compatibilità attività n. 08 
" 

Rischio ATT. 3 Rischio ATT. 8 Pericolo 

Lavori in quota vicino alla 
Molaura, smerigliatura - ~ zona di uiilizzo della 

... ~". scintille ""~\ ;;. " 

smerigliatrice 
' ___ , , ___ ,_" c 

Scheda compatibilità attività n. 09 

Scheda compatibilità attività n. 10 

Rischio ATT. 3 

Molaura, smerigliaura -
sciniille 

Rischio ATT. 10 
Rischio ATT. 15 

Presenza 
in~ammabili. 

di maleriali 

Pericolo 

Allegato 2 

ATT. 3 Molatura 

smerigliatura metallici 
ATT. 8 Lavori in quota 

Misura di Misura di Misu ra di prevenzione prevenzione prevenzione per 
committente ATT.3 

per ATT. 8 

I lavori in qJota devono 
Verificare che i lavori in essere effetluati a distanza 
quola siano effetluati ad adeguala dalla zona di 
una distanza dalla zona di utilizzo della smerigliatrice, - utilizzo della smerigliatrice in modo da non essere 
sufficiente per evitare che colpiti dalle scintille. 
le persone vengano colpile 
dalle scintille. 

Utilizzare idonei D.P.I. per 

la protezione della vista. 

ATT.3 Molatura smerigliatura 

metallici 

ATT. lO Lavorazioni di 

tappezzeria, tendaggi e arredi 

ATT. 3 Molatura smerigliatura 

metallici 

ATT. 15 Carpenteria legno e 

falegnameria 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Presenza personale di 

bordo con estintore. 

Misura di 
Misura di prevenzione per ATT. 3 I prevenzione per 

ATT.10 115 

Prima di effetluare l'at1ività verificare 
l'assenza di maleriali infiammabili 
posizionati nelle immediate vicinanze, quali 
tessuti, tendaggi, arredi ecc ... 

In caso di presenza di 
infiammabile, rimuovere il proprio 
e chiedere la rimozione di quello 
proprietà delle alire ditte. / '- ì.. 

, 



N° 

1. 

2. 

Scheda compatibilità attività n. 11 

Scheda compatibilità attività n. 12 

Scheda compatibilità attività n. 13 

Rischio ATT. 3 

Molalura, smerigliatura -
scintille 

Rischio ATT. 10 
Rischio ATT. 15 
Rischio ATT. 30 

Formazione 
esplosiva. 

di polvere 

Molalura, smerigliatura -I Presenza di strati di polvere 
sciniille e materiali infiammabili. 

Pericolo 

Allegato 2 

ATT.3 Molatura 

smerigliatura metallici 

ATT. 18 Raschiatura, 

spazzolatura, picchettatura e 

smantellamento manti 

ATT. 3 Molatura 

smerigliatura metallici 
ATT. 21 Carteggiatura 

ATT. 3 Molatura 

smerigliatura metallici 

ATT. 30 Smerigliatura e 

taglio vetroresina 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Presenza personale di 

bordo con estintore. 

Presenza personale di 

bordo con estintore. 

Misu ra di prevenzione per 
ATT.3 

Interrompere l'attività in caso di 
formazione di una nube di povere 
esplosiva, 
Vietato effettuare attività di molatura 

o smeriglia-tura in prossimità di strati 

di polvere esplosiva o di provenienza 

incerta. 

Vietato effetluare attività di molalura 
o smeriglialura in prossimiià di strati 
di polvere infiammabile. 

Prima di effetluare attività di 
molalura o smeriglìalura verificare 
l'assenza di materiali iniiammabili 
posizionati nelle immediate 
vicinanze. 

In caso di presenza di materiale 
infiammabile, rimuovere il proprio 
materiale e chiedere la rimozione di 
quello di proprieià delle altre ditte. 

Misura di 
prevenzione per 
ATT.10/15/30 

Valutare l'utilizzo di 
idonei sistemi di 
aspirazione localizzata. 
Rimuovere i materiali 

infiammabili al termine 

del lavoro 

Rimuovere i materiali 
infiammabili al termine 
del lavoro 



N° 

1. 

2. 

N° 

1. 

Scheda compatibilità attività n. 14 

Scheda compatibilità attività n. 15 

Rischio ATT. 6 
Rischio ATT. 6 
Rischio ATT. 7 Pericolo 

Presenza di vapori 
I esplosivi generaii dai 

Reazione chimica ira 

prodotti chimici utilizzati 
vapori. 

MescolameniD 
I acddeniale di due o più I Reazione chimica ira 

prodotli chimici prodotli. 

Scheda compatibilità attività n. 16 

Rischio ATT. 6 

Presenza dì vapori 

Rischio ATT. a 

OperaiDri in quoia raggiunti 
dalle esalazioni dei prodotti 
chimìd 

Pericolo 

Allegato 2 

ATT. 6 Utilizzo prodotti 

chimici 

ATT. 6 Utilizzo prodotti 

chimici 

ATT. 6 Utilizzo prodotti 

chimici 

ATT. 7 Verniciatura, 

svernic iatura, stuccatura, 

applicazione antivegetativo 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.6 

Misura di prevenzione 
per 

ATT. 61 7 

Valutare la compatibilità tra i prodotti chimici utilizzati 
estrapolando le informazioni dalle relative schede di 
sicurezza. 

Mantenere sempre separati i prodotti chimici. 

Mantenere i prodotti chimici nei relativi barattoli originali, 
chiusi con coperchio. 

Vietato mescolare i prodotti chimici senza che ciò sia 

previsto nelle relative schede di sicurezza. 

ATT. 6 Utilizzo prodotti 

chimici 
ATT.8 Lavori in quota 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.6 

Prima di utilizzare un 
prodotto chimico, 
verificare l'assenza di 
lavori in quota nelle 
immediate vicinanze, che 
possano essere investite 
dai vapori. 

Misura di prevenzione per 
ATT.a 

quota devono essere 
effettuate ad adeguata distanza dalla 
zona di utilizzo dei prodotti chimici, in 
modo che i lavoratori non siano 
raggiunti dalle esalazioni del 



N° 

1. 

2. 

N° 

1. 

2. 

Scheda compatibilità attività n. 17 

Rischio ATT. 6 

Presenza di vapori 
esplosivi generati dai 
prodotli chimici utilizzati. 

Presenza di barattoli dei 
prodotli chimici aperti. 

Rischio ATT. 11 

Lavori eletlrici sotto tensione: 

" 
" 

scintille di origine eletlrica. 

surriscaldamen1D degli 
apparati. 

Lavori eletlrici sotto tensione: 

" scintille di origine eletlrica. 

• surriscaldamen1D degli 
apparati. 

Pericolo 

Scheda compatibilità attività n. 18 

Rischio ATT. 6 

Presenza di vapori 
esplosivi generati dai 
prodotli chimici 
utilizzati 

Presenza di barattoli 
aperti. 

Rischio ATT. 13 

Conlatto dei vapori con 
salda1Dre o con schizzi di 
slagno caldo. 

Conlatto con il salda1Dre o 
con schizzi di stagno 
caldo. 

Pericolo 

ATT.6 Utilizzo prodotti 

chimici 

ATT.ll 

Allegato 2 

elettrici 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di prevenzione 
per ATT. 6 

Misura di prevenzione per 
ATT.11 

Misura di 
prevenzione 
committente 

". __ -=_ ... c In presenza della 
segregazIOne 
In caso di lavori el ettrici sotto 
tensione, è vietato accedere 
all'interno della segregazione. 
Rimuovere gli eventuali barattoli 
presenti all'inter-no della 
segregazione. 
Vietato abbandonare ba-rattoli di 

prodotti chimici. 

Per lavori su 
impianti elettrici sotto tensione 
Non effettuare lavori elet-trici 
prima di avere ade-guatamente 
allontanato il personale che utilizza 
sostanze chimiche. 
Prima di effettuare le lavorazioni 

verificare l'as-senza di barattoli 

aperti. 

ATT. 6 Utilìzzo 

prodotti chimici 
ATT. 13 Saldatura a stagno 

Misura di prevenzione 
per ATT. 6 

Valutare dalle schede di sicurezza 

il tipo di prodotto utilizzato. 

Quando non utilizzati, i barattoli 
devono essere mantenuti chiusi. 

Misura di prevenzione per ATT. 13 

Vietato effettuare attività di saldatura a 

staguo in prossimità di superfici appena 

trattate con prodotti chimici. 

Vietato effettuare attività di saldatura a 

stagno vicino a barattoli aperti dei 

chimici. 



N° 

1. 

Scheda compatibilità attività n. 19 

Scheda compatibilità attività n. 20 

Scheda compatibilità attività n. 21 

Scheda compatibilità attività n. 22 

Rischio ATT. 6 

Presenza di vapori 

Rischio ATT. 16 
Rischio ATT. H 
Rischio ATT. 22 
Rischio ATT. 23 

Opera1ori addetti alla 
movimentazione, o alle 
lavorazioni in quoia, 
raggiunt dalle esalazioni 
dei prodotti chimici 

Pericolo 

'. 

Allegato 2 

ATT. 6 Utilizzo prodotti chimici 

ATT. 16 Movimentazione 

dei carichi con attrezzature 

di sollevamento 

ATT. 6 Utilizzo prodotti chimici 
ATT.17 Movimentazione 

carichi con carrelli elevatori 

ATT. 6 Utilizzo prodotti chimici 
ATT. 22 Lavori su antenne 

radio e radar 

ATT. 6 Utilizzo prodotti chimici 
ATT. 23 Movimentazione 

camion e furgoni 

Misura di prevenzione 
committente 

Misura di prevenzione per 
ATT.6 

Prima di utilizzare un prodotto 
chimico, verific-are l'assenza di 
operatori addetti alla movimenta-zione 
dei carichi o di lavoratori in quota 
nelle immediate vicinanze. 

I prodotti chimici devono essere 

utilizzati ad adeguata distanza dal-

l'operatore addetto alla 

movimentazione dei carichi o dal 

lavoratore in quota, in modo da non 

esporlo alle esalazioni. 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.16 t H I 22/23 

L'operatore addetto alla 
movimentazione dei cari
chi, o alle lavorazioni in 
quota, deve mantenersi ad 
adeguata distanza dalla 
zona di utilizzo dei 
prodotti chimici, in modo 
da non essere raggiunto 
dalle esalazioni. 



Scheda compatibilità attività n. 23 

Scheda compatibilità attività n. 24 

Scheda compatibilità attività n. 25 

Scheda compatibilità attività n. 26 

N° Rischio ATT. 7 

1. Presenza di vapori 

Rischio ATT. 8 
Rischio ATT. 16 
Rischio ATT. 17 
Rischio ATT. 22 

OperaiDrì in quota raggiunti 
dalle esalazioni dei prodotti 
chimici 

Pericolo 

.~ 

ATT. 7 Verniciatura, sverniciatura, 

stucca tura, applicazione antivegetativo 

Allegato 2 

ATT.8 Lavori in quota 

ATT. 7 Verniciatura, sverniciatura, 

stuccatura, app licazione antivegetativo 

ATT. 16 Movimentazione dei 

carichi con attrezzature di 

so llevarnento 

ATT. 7 Verniciatura, sverniciatura, 

stuccatura, applicazione antivegetativo 

ATT. 17 Movirnentazione carichi 

con carrelli elevatori 

ATT. 7 Verniciatura, sverniciatura, 

stuccatura, app licazione antivegetativo 

ATT. 22 Lavori su antenne radio e 

radar 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misu ra di prevenzione per 
ATT. 7 

Prima di utilizzare un prodotto 
chimico, verific-are l'assenza di 
operatori addetti alla movimenta
zione dei carichi o di lavoratori in 
quota nelle immediate vicinanze. 

I prodotti chimici devono essere 

utilizzati ad adeguata distanza dal-

l'operatore addetto alla 

movimentazione dei carichi o dal 

lavoratore in quota, in modo da 

non esporlo alle esalazioni. 

Misura di prevenzione per 
ATT. 8/16/17/22 

L'operatore addetto alla 
movimentazione dei cari-chi, o alle 
lavorazioni in quota, deve mantenersi 
ad adeguata distanza dalla zona di 
utilizzo dei prodotti chimici, in modo 
da non essere raggiunto dalle 
esalazioni. 

In alternativa: 



N° 

1. 

2. 

N° 

1. 

Scheda compatibilità attività n. 27 

Rischio ATT. 8 Rischio ATT. 8 

Movimentazione 
piattaforma 

Movimentazione 
piattaforma 

della! Presenza di lavoratori in 

quola 

della I Presenza di alire piattaforme 

sollevabili. 

Pericolo 

Scheda compatibilità attività n. 28 

Rischio ATT. a Rischio ATT. 12 

Operalori in quota 
raggiunti dalle esalazioni I Presenza di vapori 
dei prodotti chimici 

Pericolo 

Allegato 2 

ATT. 8 Lavori in quota ATT.8 Lavori in quota 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.a 

Misura di prevenzione 
per ATT. 8 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Prima di effettuare un lavoro in quota, accertarsi delI' asS<lJZa di 
altre lavorazioni in quotanelle immediate vicinanze. 
In caso di preS<lJZa di ahre lavorazioni in quota nelle vicinanze, 
coordinarsi con gli ahri operatori che effettuano tali lavori 
Durante le lavorazioni in quota mantenersi sempre all'interno 

della segreg;lZione presente aterra 

ATT.8 Lavori in 

quota 

ATT. 12 Lavorazioni con 

Misura di prevenzione 
per ATT. a 

Le lavorazioni in quota devono 
essere effettuate ad adeguata 
distanza dalla zona di utilizzo dei 
prodotti chimici, in modo che i 
lavoratori in quota non siano 
raggiunti dalle esalazioni del 
prodotto. 

In alternativa: 

vetroresma 

Misura di prevenzione 
per ATT. 12 

Prima di utilizzare un prodotto 
chimico, verifica-re l'assenza di 
lavori in quota nelle immediate 
vicinanze, che possano essere 
investite dai vapori. 
Le lavorazioni in quota devono 

essere effettuate ad ade guata 
distanza dalla zona di utilizzo dei 

prodotti chimici, in 
lavoratori in quot 
raggiunti dalle 



N° 

1. 

2. 

Scheda compatibilità attività n. 29 

Rischio ATT. 8 Rischio ATT. 22 

Movimenìazione 
piattaforma 

Movi menìazion e 
piattaforma 

della I Presenza di lavoratori in 
quola 

della I Presenza di alte piattaforme 
sollevabili. 

Pericolo 

Collisione 

Scheda compatibilità attività n. 30 

Allegato 2 

ATT.8 Lavori in quota 
ATT. 22 Lavori su antenne 

radio e radar 

Misura di 
prevenzione 
committente 

ATT. 10 Lavorazioni di 

tappezzeria, tendaggi e 

arredi 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.a 

Misura di prevenzione 
per ATT. 22 

_ .- Prima di effettuare un lavoro 
in quota, accertarsi dell' assenza di ahre lavorazirni in quota nelle 
immediate vicinanze. 
In caso di pres<!lZa di altre lavorazioni in quota nelle vicinanze, 
coordinarsi cm gli altri operatori che effettuano tali lavori 
Durante le lavorazioni in quota mantenersi sempre all'interno 
della segreg;azione presente aterra 

ATT. 11 Lavori su impianti elettrici 

N° I Rischio ATT. 10 I Rischio ATT. 11 Pericolo 
Misura di 

prevenzione 
committente 

Misura di prevenzione per 
ATT.a Misura di prevenzione per ATT. 10 

Lavori elettrici sotID 
tensione: 

.. sciniille di origine 
1. I Presenza di maiEriale I elettrica. 

infiammabile. 

" surriscaldamen1D 
degli apparati. 

__ . ______ .. __ .. In presenza della 

segregazione 
In caso di lavori el ettrici sotto 
tensione, è vietato accedere 
all'interno della segreg;azione. 
Rimuovere materiali 
infiammabili al termine 
del!' attività 

Perlavori su impianti elettrici 
sotto tensione 
Prima di effettuare lavo-razioni sotto tensione, ve
rificare l'assenza di mate-riali infiammabili 
eventual-mente presenti all'interno della 
segregazione. 
In caso di presenza di materiale infiammab' 
rimuovere il proprio materiale e chieder, 
rimozione di auello di proprietà delle altre dit 



N° 

1. 

I 

N° 

Allegato 2 

,,~. 

ATT. 10 Lavorazioni di 
Scheda compatibilità attività n. 31 tappezzeria, tendaggi e arredi 

ATT. 13 Saldatura a stagno 

Misura di 
Misura di prevenzione per Rischio ATT. 10 Rischio ATT. 13 Pericolo prevenzione Misura di prevenzione per ATT. 13 

committente 
ATT.10 

Vietato effettuare attività di saldatura a stagno 
vicino a materiale infiammabile. 

l~ 
Prima di effetlu are attività di sal datura, 

Rimuovere i materiali infiammabili al veriiicare ,'assenza di materiali infiammabili 
Presenza di materiale Conlatto con il saldatore o - nelle immediate vicinanze. 
infiammabile. con schizzi di stagno fuso. termine della attività 

In caso di presenza di materiale infiammabile, 
rimuovere il proprio materiale e chiedere la 
rimozione di quello di proprie1à delle altre 
ditte. 

Scheda compatibilità attività n. 32 
ATT. 11 Lavori su impianti 

elettrici 

ATT. 11 Lavori su impianti 

elettrici 

Rischio ATT. 11 

1 J Lavori su impianti elettrici 

Rischio ATT. 11 

Alimenlazione accidenlale di un 
impianto eletlrico. 

Pericolo 
Misura di 

prevenzione 
committente 

In caso di imbarcazione 

alimentata 

elettricamente, anche 

parzialmente, tutti gli I i 
impianti di bordo 

devono essere 

considerati alimentati; se 

necessario, segnalare 

quadri nm alimentati 

Misura di prevenzione per 
ATT.11 

Misura di prevenzione 
per ATT. 11 

~_~ In presenza della segreg;:rzione apposta da altra ditta 
In caso di imbarcazione alimentata elettricamente, ancheparzialmente, tutti 
gli impianti di bOlùo devmo essere considerati alimentati; se necessario, 
segnalare i quadri non alimentati. 
Prima di effettuare una lavorazione su un impianto, 
alimentazione dell'impianto stesso. 

elettrico lapresenzadi 



N° 

: 

N° 

1. 

2. 

N° 

( 
, 

Scheda compatibilità attività n. 32 
ATT. 11 Lavori su impianti ATT. 11 Lavori su impianti 

elettrici elettrici 
, 

Rischio ATT. 11 

2 Lavori su impianti elettrici 

Rischio ATT. 11 

Lavori elettrici sotto 
tensione: 
.. scintille di origine 

elettrica. 
.. surriscaldamenlo degli 

Lavori elettrici sotto 
tensione: 

I .. scintille di origine 
elettrica. .. surriscaldamenlo degli 
apparati. 

Rischio ATT. 11 

Errata comprensione dello s1alo 
dell'impianlo (alimentalo o non 
alimentalo ) 

Pericolo 

Presenza di vapori 
esplosivi genera1i 
dai prodotti chimici 
utilizzati 

Presenza di 
barat1Dli dei 
prodot1i chimici 
aperti. 

Pericolo 

prevenzione 
committente 

Misura di Misura di prevenzione per 
prevenzione 

Misura di prevenzione 

committente ATT.11 per ATT. 11 

Prima di dare tensione ad un ramo dell' impianto elettriro, verificare che non 
vi siano altre lavorazioni in corso. 

Misura di prevenzione per ATT. 11 

Per lavori su impianti elettrici 
sotto tensione 
Prima di effettuare lavorazioni sotto tensione, 
verificare la presenza di materiali infiammabili 
presenti all'interno della segregazione. 
In caso di presenza di materiale infiammabile, 

rimuovere il proprio materiale e chiedere la 

rimozione di quello di proprietà delle altre ditte. 

ATT. 11 Lavori su 

In p resenza della 
segregazione 
In caso di lavori elettrici sotto tensione, è 
vietato accedere all'interno della 
segregazione. 
Rimuovere gli eventuali barattoli di 
prodotti chimici presenti all'interno della 
segregazione. 
Vietato abbandonare barattoli di prodotti 

chimici. 

Scheda compatibilità attività n. 34 impianti elettrici 
ATT.13 Saldatura a stagno 

Rischio ATT. 11 Rischio ATT. 13 Pericolo 
Misura di 

prevenzione 
committente 

Misura 
prevenzione per 

ATT.11 
Misura di prevenzione per ATT. 13 

; 



N° 

1. 

2. 

Scheda compatibilità attività n. 34 

Rischio ATT. 11 

A1imen18zione 
acciden18.je di un 

impianto eletirico 

Errata comprensione 
dello s18lo dell'impianlo 

(alimen18to o non 
alimentalo ) 

Rischio ATT. 13 

Con18tto con il saldalore o 

con sd'lizzi di stagno fuso. 

Con18tto con il saldalore o 

con sd'lizzi di stagno fuso. 

Pericolo 

ATT.ll Lavori su 

impianti elettrici 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.11 

Prima di dare tensiooe ad 

un ramo dell' imp ianto 

elettrico, verificare che noo 

vi siano altre lavoraziooi in 

corso. 

Allegato 2 

ATT. 13 Saldatura a stagno 

Misura di prevenzione per ATT. 13 

In caso di lavori el ettrici sotto tensione. 
In caso di imbarcazione alimentata elettricamente, tutti gli 
impianti di bordo devono essere considerati alimentati. 
Prima di effettuare una saldatura a stagno, valutare lo stato 

di alimentazione dell'impianto. Segnalare sul q.:tadro 

elettrico la presenza di lavoraziooi in corso. 
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Allegato 2 

Scheda compatibilità attività n. 35 
ATT. 11 Lavori su impianti 

elettrici 
ATT. 15 Carpenteria legno e falegnameria 

N° I Rischio ATT. 11 
Rischio 
ATT.13 

Lavori elettrid sotto 
tensione: 

• """e d ori.,e I P,esen", d 
1. elettrica. materiale 

• surriscaldamen1n infiammabile . 

degli apparati. 

Pericolo 
Misura cii 

prevenzione 
committente 

Misura cii prevenzione per ATI. 11 

In caso di lavori elettrici sotto tensione. 
Prima di effettuare lavorazioni sotto tensione, verificare 
la presenza di materiali infiammabili presenti 
all'interno della segreg/lZione. 

In caso di presenza di materiale infiammabile, 
rimuovere il proprio materiale e chiedere la rimozione 

. .. delle altre ditte. 

Misura cii prevenzione per ATT. 
13 

In presenza della 
segregazIone 
In caso di lavori elettrici sotto tensione, è 
vietato accedere all'interno della 
segregazione. 

Rimuovere i materiali infiammabili al 
termine dei lavori. 

Scheda compatibilità attività n. 36 
ATT. 11 Lavori su impianti 

elettrici 
ATT. 22 Lavori su antenne radio e radar 

N° Rischio ATT. 11 

1. Lavori su impianti elettrid 

Rischio 
ATT.22 

Alimeniazione 
acddeniale 
dell'impian1n 
radio o radar. 

Pericolo 
Misura cii 

prevenzione 
committente 

Misura cii prevenzione per ATI. 11 Misura cii prevenzione per ATT. 13 

In caso di lavori elettrici sotto tensione (ditta esecutrice del lavoro). 

In presenza della segreg/lZione apposta da altra ditta 
La gestione dei quadri elettrici cl:J.e alimentano antenne radio e radar deve essere affilata unicamente dal 
personale cl:J.e effettua le lavorazioni su tali apparati Segnalare sul quadro lapresenza di lavorazioni in 
corso. 
In caso di imbarcazione alimentata elettricamente, anchepruzialmm.te, tutti gli impianti di boroo devono 
essere considerati alimm.tati; se necessario, segnalare i quadri non a1imm.tati. 
Prima di dare tensione ad un ramo dell'impianto elettriro, verificare che non vi siano altre lavorazioo 
corso. 



N° 

2. 

N° 

1. 

2. 

Scheda compatibilità attività n. 37 

Rischio ATT. 11 

Lavori elettrici sotto 
tensione: 

• scintille di origine 
elettrica. 

e surriscaldamen1D 
degli apparati. 

Rischio ATT. 30 Pericolo 

Presenza di ma1eriale 
in~ammabile. 

Scheda compatibilità attività n. 38 

Rischio ATT. 12 

Presenza di vapori 
esplosivi generati dai 
prodotti chimici utilizzati 

Presenza 
aperti. 

di barattoli 

Rischio ATT. 13 

Confatto dei vapori con il 
salda1Dre o con schizzi di 
sfagno caldo. 

Confatto con il saldatore o 
con schizzi di stagno caldo. 

Pericolo 

Allegato 2 

ATT. 11 Lavori su impianti 

elettrici 

ATT.30 Smerigliatura e 

taglio vetroresma 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di prevenzione per ATT. 
11 

In caso di lavori elettrici sotto 
tensione. 
Prima di effettuare lavorazioni sotto 
tensione, verificare la presenza di materiali 
infiammabili presenti all'interno della 
segregazIOne. 
In caso di presenza di materiale 
infiammabile, rimuovere il proprio 
materiale e chiedere la rimozione di quello 
di proprietà delle altre ditte. 

ATT. 12 Lavorazioni con 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.30 

In presenza 
della segreg;lZione 
In caso di lavori elettrici 
sotto tensione, è vietato 
accedere all'interno della 
segregazione. 
Rimuovere i materiali 
infiammabili al termine 
dei lavori. 

vetroresina 
ATT. 13 Saldatura a stagno 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di prevenzione 
per ATT. 12 

Vietato utilizzare prodotti 
chimici in prossimità 
dell'attività di saldatura a 
stagno. 
Quando non utilizzati, 
barattoli devono essere 
mantenuti chiusi. 

Quando non utilizzati, 
barattoli devono essere 
mantenuti chiusi. 

Misu ra di prevenzione 
per ATT. 13 

Vietato effettuare attività di 
saldatura a stagno in 
prossimità di superfici 
appena trattate con prodotti 
chimici. 

Vietato effettuare attività di 
saldatura a stagno vicino a 
barattoli 



N° 

1. 

N° 

1. 

2. 

Allegato 2 

ATT. 12 Lavorazioni 
Scheda compatibilità attività n. 39 con vetroresina 

ATT .22 Lavorazioni su antenne radio 

e radar 

Rischio ATT. 12 

Presenza di vapori 

Rischio ATT. 22 

Operalori in quoie raggiunti 
dalle esalazioni dei prodotti 
chimici 

Pericolo 
Misura di 

prevenzione 
committente 

Misu ra di prevenzione per 
ATT.12 

Prima di utilizzare un prodotto 
chimi co, verificare l'assenza di 
lavori in quota nelle immediate 
vicinanze, che possano essere 
investite dai vapori. 
Le lavorazioni in quota devono 
essere effettuate ad adeguata 
distanza dalla zona di utilizzo dei 
prodotti chimici, in modo che i 
lavoratori in quota non siano 
raggiunti dalle esalazioni del 

rodotto. 

Misura di prevenzione per 
ATT.22 

Le lavorazioni in quota devono essere 
effettuate ad adegu ata distanza dalla 
zona di utilizzo dei prodotti chimici, 
in modo che i lavoratori in quota non 
siano raggiunti dalle esalazioni del 
prodotto. 

In alternativa: 

Scheda compatibilità attività n. 40 ATT.13 Saldatura a stagno ATT. 21 Carteggiatura 

Scheda compatibilità attività n. 41 

Rischio ATT. 13 

Conietto con 
sal dalo re o con 
schizzi di siegno fuso. 

Conietto con 
sal dalo re o con 
schizzi di siegno fuso. 

Rischio ATT. 21/30 

Formazione di polvere 
esplosiva generata dalla 
ca rleggiatura. 

Presenza di strati di 
polvere iniiammabile. 

Pericolo 
fa di 

prevenzione 
committente 

ATT.30 e 
ATT.13 Saldatura a stagno 

taglio vetroresma 

Misura di prevenzione per ATT. 13 

In caso di formazione di una nube di povere esplosiva, 
interrompere l'attività di saldatura. 

Vietato effettuare attività di saldatura a stagno in 
presenza di polvere esplosiva o di provenienza incerta. 

Vietato effetluare attivilà di saldatura a stagno in 
prossimilà di sirali di polvere infiammabile. 

Prima di effettuare atlivilà di saldalura a slagno 
verificare l'assenza di strati di polvere o maienale 
infiammabile, posizionati nelle immediate vicinanze; 
in caso di presenza, richiedeme la rimozione. 

Misura di 
prevenzione per 

ATT.21 130 
idonei sistemi di 

aspirazione localizzata. 

Rimuovere materiali 
infiammabili al termine 
del lavoro 

Rimuovere i materiali 
infiammabili al termine del 



j 

Scheda compatibilità attività n. 42 
" > 

t 

N° Rischio ATT. 14 Rischio ATT. 14 Pericolo 

, !ì\ A 
! /~\ 

1. Utilizzo getti d'acqua in Presenza di persone sulla 
pressione traiettoria del getto. Proiezione di 

liquido ad alta 

pressione 

Scheda compatibilità attività n. 43 

N° Rischio ATT. 16 Rischio ATT. 16 Pericolo 

Movimentazione di un I Movimentazione di un 
carico secondo carico 

1. 

Urto 

Allegato 2 

ATT. 14Idropulizia ATT. 14Idropulizia 

Misura di 
prevenzione 

Misu ra di prevenzione Misura di prevenzione 

committente 
per ATT.14 per ATT. 14 

L'utilizzo di più lance durante l'idropulizia deve avvenire 
-

posizionandasi dallo stesso lato del!' imbarcazione 

ATT. 16 Movimentazione 

carichi con attrezzature di 

sollevamento 

ATT. 16 Movimentazione 

carichi con attrezzature di 

sollevamento 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di prevenzione 
per ATT. 16 

Misura di prevenzione 
per ATT. 16 

Prima di effettuare la movimentazicne di un carico, verificare 
!'assenzadi altre movimentazioni nelle immtrliate vicinanze. 
In caso di due movimentazioni ccntemporanee, i due lavoratori 

addetti alle stesse dovranno coordinarsi tra di loro. 
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N° 

1. 

N° 

1. 

Scheda compatibilità attività n. 44 

Rischio ATT. 16 

Movimentazione di un 
carico con attrezzature di 
sollevamento 

Rischio ATT. 11 

Movimentazione di un carico 
con carrelli elevalori 

Pericolo 

Urto 

Scheda compatibilità attività n. 45 

Rischio ATT. 16 

Movimentazione di un 
carico con attrezzature di 
sollevamento 

Rischio ATT. 23 

Presenza di un camion o di 
un furgone nell'area di 
movimentazione (es. in1emo 
del reparto). 

Pericolo 

Lt Urto 

Allegato 2 

ATT.16 Movimentazione 

carichi con attrezzature di 

sollevamento 

ATT.17 Movimentazione 

carichi con carrelli elevatori 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di prevenzione 
per ATT. 16 

Misura di prevenzione 
per ATT. 11 

effettuare la Vietato accroere col carrello 
movimentllZiooe di un carico, all' interno di un' area dove è in 
verificare l'assenza di carrelli corso la movimentllZione di un 
elevatori lun@J il percorso di carico cm carroponte (ovvero 
movimentllZiooe. all'interno dell'area di 

Prima di 

movimentllZiooe). 

ATT. 16 Movimentazione 

carichi con attrezzature di 

sollevamento 

ATT. 23 Movimentazione 

camion e furgoni 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misura di prevenzione 
per ATT.16 

Misura di prevenzione 
per ATT. 23 

effettuare la Vietato accedere col mezzo 
movimentllZÌooe di un carico all'interno di un'area dove è in 
verificare l'assenza di carnia:: corso la movimentllZione di un 
o fUf@Jni lungo il percorso di carico con carroponte (ovvero 
movimentllZiooe. all'interno dell'area di 

Prima di 

movimentllZiooe ,. 
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Allegato 2 

Scheda compatibilità attività n. 46 
ATT.22 Lavori su antenne I ATT. 22 Lavori su antenne radio 

radio e radar e radar I I Misura di prevenzione riSU ra di prevenzione 
. committente per ATT. 16 

P 2 

N° Rischio ATT. 23 Pericolo 
Rischio ATT. 

16 
Misura di prevenzione per ATT. 

23 

1. 

2. 

N° 

1. 

Movimentazione 
della piattaforma 

Movimentazione 
della piattaforma 

Presenza di lavoratori 
in quola 

Presenza di altre 
piattaforme sollevabili. 

Collisione 

Scheda compatibilità attività n. 47 

Rischio ATT. 28 

Utilizzo sabbiatrici 

Rischio ATT. 28 

Presenza di peffione sulla 
traietIDria del getID. 

Pericolo 

Proiezione di 

materiale ad 

alta pressione 

Prima di effettuare uu lavoro in quota, accertarsi del!' assenza 
di altre lavorazioni in quota nelle immediate vicinanze. 
In caso di presaJZa di altre lavorazioni in quotanelle vicinanze, coordinarsi con 
gli altri operatori me effettuano tali lavori. 
Durante le lavorazioni in quota mantenersi sempre all'interno della 
s()gregazion e. 

In caso di accesso all'interno della 

ATT. 28 Sabbiatura ATT. 28 Sabbiatura 

Misura di 
prevenzione 
committente 

Misu ra di prevenzione 
per ATT. 28 

Misura di prevenzione 
per ATT. 28 

L'ntilizzo di più sabbiatrici durante l'attività di sabbiatura deve 

avvenireposiziooandosi dallo stesso lato dell'imbarcazione. 



Allegato 3 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRET ARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 
Direzione degli Armamenti Navali 

PATTO D'INTEGRITA' 
relativo a 

Piano Nazionale della Ricerca Militare (PNRM) E.F. 2015. Proposta nO a2011.08 - Studio e 
realizzazione di un dimostratore tecnologico di un radar multi funzionale (MFRAD) compatto per 
applicazioni navali (imbarcazioni militari di dislocamento medio-piccolo) e terrestri che utilizzi 
nuovi sistemi di connessione con network in fibra ottica per gli elementi dell' array di antenna 
FASE2e3. 

tra 
il MINISTERO DELLA DIFESA - SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E 
DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI - Direzione degli Armamenti Navali 

e 
La Ditta GEM Elettronica S.r.l. (di seguito denominata Ditta), 
sede legale in San Benedetto del Tronto (AP) via A. Vespucci, n. 9 codice fiscale / 
00360680441, rappresentata da Giuseppe Merlini in qualità di Amministratore Unico 

VISTO 

La legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall' Autorità Nazionale 
e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche approvato con deh 
72/2013, contenente "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzi 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente per oggetto il "Riordino della . . 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da patie delle 
pubbliche amministrazioni"; 

Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato 
il "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici"; 

Il "Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero della Difesa" approvato dal 
Ministro della difesa il 29 gennaio 2014; 

Il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante "Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari" convertito, con 
modificazioni, dalla legge Il agosto 2014, n. 114; 

Il Protocollo d'intesa siglato tra il Ministero dell'Interno e l'Autorità Nazionale 
Anticorruzione il 15 luglio 2014; 

Il "Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell' Autorità Nazionale 
Anticorruzione per l'omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei 
Programmi triennali di trasparenza, dei Codici di comportamento" emanato dall' Autorità 
Nazionale Anticorruzione con delibera del 9 settembre 2014; 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2015-2017 del Ministero 
della Difesa; 
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SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Il presente Patto d'integrità stabilisce la formale obbligazione della Ditta che, ai fini della 
partecipazione alla gara in oggetto, si impegna: 

- a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al 
fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

- a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbati va, irregolarità o distorsione nelle 
fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o 
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

- ad assicurare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) 
con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 

- ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e degli 
obblighi in esso contenuti; 

- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati sianò osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 
nell'esercizio dei compiti loro assegnati; 

- a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta a 
conoscenza per quanto attiene l'attività di cui all'oggetto della gara in causa. 

Art. 2 - La Ditta prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni UH'",,",'J< u.""va"", 

assunti con il presente Patto di integrità, comunque accertato dall' Amministrazione, potranno es 
applicate le seguenti sanzioni: 

- esclusione del concorrente dalla gara; 

- escussione della cauzione di validità dell'offerta; 

- risoluzione del contratto; 

- escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

- esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 anni. 

Art. 3 - Fermo restando quanto previsto dai precedenti articoli 1 e 2, in aderenza alle prescrizioni in 
materia di anticorruzione contenute nel d.l. 90/2014 convertito dalla 1. 114/2014: 

- la Ditta si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante di tentativi di 
concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli 
organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto. Ne consegue, pertanto, che il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., qualora la mancata 
comunicazione del tentativo di concussione subito risulti da una misura cautelare o dal disposto 
rinvio a giudizio, nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, per il delitto previsto dall'art. 317 C.p. 
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- la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 
1456 C.C., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, 
o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per taluno dei delitti di cui agli arti. 317 c.p., 318 C.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319- ter c.p., 319-
quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis C.p. 

Nei casi di cui al presente articolo, l'esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 
appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. La Stazione 
appaltante, pertanto, comunicherà la propria volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione che ne darà comunicazione all' Autorità Nazionale 
Anticorruzione. Quest'ultima potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i 
presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa 
aggiudicataria, alle condizioni di cui al d.l. 90/2014 .. 

Art. 4 - Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino 
alla completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato dal contratto quale 
allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia. 

Art. 5 - Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, 
dal legale rappresentante della Ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti 
temporanei di imprese, dal rappresentante degli stessi e deve essere presentato unitamente 
all'offerta. La mancata consegna di tale Patto debitamente sottoscritto comporterà l'esclusione dalla 
gara. 

Art. 6 - Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità fra la 
Stazione appaltante ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall'Autorità Giudiziaria 
competente. 

San Benedetto del Tronto, 15/06/2015 

Per la ditta: 
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DICHIARAZIONE SOSTITVTIV A DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 T.V. - D.P.R.- n. 445 del 28/12/2000) 

Allegato 4 

Il Sottoscritto Giuseppe Merlini nato a San Benedetto del Tronto (AP) il 09.08.1945 residente in San 

Benedetto del Tronto (AP) via Contrada Santa Lucia n. 45 in qualità di Amministratore Unico della 

Società GEM Elettronica S.r.l. (Codice fiscale/Partita IV A 00360680441) consapevole del divieto posto 

dall'art.53, comma 16-ter del D.lgs. 165/2001, 

DICHIARA 

di non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non avere attribuito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato funzioni autoritative o negoziaI i per conto del Segretariato 

Generale del Ministero della Difesa, Direzione Nazionale degli Armamenti e sue articolazioni tecniche, nei 

loro confronti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

San Benedetto del Tronto, 15/06/2015 Il dichiarante 

Si allega documento di riconoscimento. 
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